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Rapporti lia li Sialo e i l i tunzionarì 
L'Avanti!, commentando il nostro articolo sul 

caso Campanozzi dice : « che abbiamo voluto anche 
noi portare un contributo alla causa del Governo ». 
U Avanti! sa benissimo che ciò non è vero e non 
è nemmeno possibile; trattando le questioni che si 
affacciano nella vita quotidiana non abbiamo af-
fatto motivo di portare contributi alla causa di 
nessuno, ma semplicemente di esprimere la no-
stra opinione, sempre ed all'infuori da ogni com-
petizione di partiti, da ogni tendenza ad una 
sistematica opposizione o ad una sistematica di-
fesa del Governo. 

L7Avanti! quindi ha cominciato ad errare 
con questa prima affermazione, notoriamente in-
giusta, e nelle successive considerazioni ha persi-
stito nell'errore. 

Il giornale socialista non ammette la esem-
plificazione che abbiamo fatta di un redattore 
dé\V Avanti ! o della Critica Sociale che fosse sco-
perto corrispondente anche della Unità Cattolica 
e della Perseveranza.... ed osserva, ]'Avanti!, che 
gli spiace di riscontrare in queste nostre argo-
mentazioni « una certa deficienza di.... sensibilità 
morale giornalistica ». 

Per \'Avanti! i redattori di un giornale po-
litico vengono eletti all'ufficio « in quanto si ha 
la certezza che essi portino nell'opera loro un 
convincimento conforme alle idee del partito di 
cui il giornale è la espressione». Invece l'im-
piegato, servendo l'amministrazione, « non si è 
impegnato che a dare lo specifico lavoro pel quale 
è pagato, compiuto il quale egli rimane libero di 
valutare, secondo la propria coscienza, gli atti 
dell'amministrazione. ». 

Va da sè che siamo d'accordo coli 'Avanti! 
nel concetto che il giornalista deve necessaria-
mente essere convinto della bontà delle idee so-

stenute dal giornale in cui collabora. Ma non siamo 
altrettanto d'accordo sui rapporti tra i funzionari 
dello Stato ed i funzionari suoi. 

Accettando la teoria dell' Avanti!, che l ' im-
piegato si impegni semplicemente a quel dato 
lavoro a cui è chiamato dall'amministrazione e 
poi sia libero, secondo la sua coscienza, di giudi-
care gli atti della stessa amministrazione, si viene 
alla conclusione appunto di uno sdoppiamento di 
coscienza, per il quale sdoppiamento l'impiegato 
potrebbe formulare la minuta di un contratto 
nelle ore di ufficio e combatterne poi le clausole 
in una riunione fuori delle ore di ufficio; potrebbe 
dunque decretare la punizione del Campanozzi 
nelle ore di ufficio, e la sera nel comizio procla-
mare la ingiustizia e l'arbitrio di tale punizione. 

Non solo i giornali, ma nessun capo di una 
azienda privata, potrebbe ammettere che un im-
piegato, fuori delle ore di ufficio, muovesse critica 
agli atti dell'azienda. E come nessuno troverebbe 
a ridire, se l'Avanti e la Critica Sociale punis-
sero il redattore del giornale che contemporanea-
mente collaborasse nella Unità Cattolica e nella 
Perseveranza, cosi nessuno potrebbe biasimarne 
il banchiere-che punisse un suo impiegato il quale, 
fuori delle ore di ufficio, servisse un altro ban-
chiere con cui è in competizione di affari. Tutte 
le leggi di incompatibilità, che restringono la 
libertà dei cittadini, sono appunto basate sulla 
necessità di sostituire la legge alla deficienza del 
senso morale dello persone che non comprendono 
la incompatibilità morale della loro posizione e 
facilmente sdoppiano la loro coscienza e credono 
di poter essere imparziali, servendo due padroni 
in conflitto tra loro. 

Si dice che lo Stato essendo impersonale e 
rappresentando tutti i cittadini e quindi tutte le 
idee e tutti i partiti, non può avere interessi 
particolari, e che perciò l'impiegato dello Stato 
non è da paragonarsi coli'impiegato di un'azienda 
privata; ma allora si viene alla conseguenza che 
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l'impiegato dello Stato debba essere di una sen-
sibilità morale inferiore e dia all'amministrazione 
l'opera propria come una macchina a cui non si 
domanda affatto una collaborazione intellettuale, 
ma soltanto meccanica. Deve essere sottinteso che 
l'impiegato, il quale dall'amministrazione è chia-
mato a compiere certi atti, li compia con com-
pleta scienza e coscienza, e deve essere del pari 
ammesso che se nella sua coscienza l'impiegato 
trova che quanto gli si domanda è contrario alla 
sua coscienza, può e deve rifiutarsi di compierlo. 
L' Avanti 1, nelle parole che l'impiegato sia tenuto 
solo a dare « lo specifico lavoro per il quale è 
pagato » non può intendere certamente un lavoro 
senza coscienza e nemmeno senza intelligenza. E 
dove vanno la coscienza e la intelligenza se poche 
ore dopo compiuto il lavoro l'impiegato sia libero 
di proclamarlo disonesto e dannoso agli interessi 
dello Stato? 

Qui più ancora che sdoppiamento di coscienza 
si troverebbe un'assenza di coscienza. 

E in verità noi abbiamo dell'impiegato un 
concetto ben più alto e dignitoso per ammettere 
che egli si senta lusingato dalle parole dell'A-
vana / 

Comprendiamo benissimo che gli impiegati 
rappresentano una falange numerosa, che in certi 
casi può servire a far credere più affollate le file 
dei socialisti, e quindi gli sforzi di incoraggiare 
sempre coloro che si ribellano alla -amministra-
zione, ma, per quanto si iaccia e si dica, non 
potrà mai sembrare un atto morale quello di un 
impiegato che critica pubblicamente gli atti della 
amministrazione che egli stesso ha contribuito, 
in grande o piccola parte, a compiere. 

E si badi bene che, incoraggiando gli im-
piegati ad un tale contegno, che non possiamo 
giudicare morale, si abituano a considerare l'am-
ministrazione come il loro nemico, e si spingono, 
certo senza volerlo, a ricevere lo stipendio della 
amministrazione ed.... il segno di riconoscenza 
dalle parti che colla amministrazione concludono 
affari. Una volta ammesso che l'impiegato si im-
pegni a dare lo specifico lavoro pel quale é pa-
gato, nulla impedisce che di questo lavoro in certi 
casi accetti anche la rimunerazione dai terzi. 

Insomma si va per una via seminata di 
guai e di pericoli ; poiché il senso morale è ab-
bastanza preciso e determinato nella più parte 
dei casi, ed ogni rilassamento di coscienza è una 
transazione, di cui le conseguenze sono facili a 
vedersi. 

E la dignità personale che l'impiegato deve 
sentire, lo spingerà senza dubbio a respingere 
la troppo comoda dottrina dell 'Avana/. 

LE FERROVIE DI STATO 
Così presto ? — Quando venne adottato per 

tutte le reti 1' esercizio di Stato, ammonivamo, 
che, a parte gli altri difetti che avrebbe presen-
tato, si avrebbe avuto senza dubbio una spesa 
maggiore, la quale avrebbe avuta la sua mani-
festazione in una crescente diminuzione della 
parte netta che sarebbe andata al Tesoro. 

Credevamo però sinceramente che questo ri-
sultato non sarebbe emerso fino dai primi anni, per-
chè la stessa Amministrazione ferroviaria avrebbe 
cercato di evitare, almeno in sul principio, di far 
apparire la tendenza spendereccia, che è inevita-
bile conseguenza di un esercizio di Stato. 

Invece, ecco già che anche il bilancio 1907-
1908 dà un' altra falcidia alla parte netta che 
sarebbe spettata al Tesoro, la quale scende, così 
a 43 milioni di lire. 

Si potrebbe qui ripetere una serie di consi-
derazioni, corroborate da molti esempi, per dimo-
strare che in genere lo Stato non sa dare servigi 
né buoni né a buon mercato. Ma i volumi della 
famosa inchiesta Genala sono là e son la prova 
di questo inevitabile risultato, che oggi si ve-
rifica nel servizio ferroviario e domani si paleserà 
nel servizio telefonico assunto dallo Stato. 

Ci sembra invece conveniente richiamare la 
attenzione degli studiosi di questi gravi problemi 
sulle cause che determinarono tali risultati. E' 
verissimo il concetto che, mentre nelle Società 
private domina 1' interesse materiale di ottenere 
dei cospicui utili, nello Stato tale interesse manca 
poiché i funzionari non hanno alcuno stimolo per 
cercare che sieno migliori i risultati finanziari 
dell'azienda. Questo concetto non doveva nel caso 
della Amministrazione ferroviaria italiana mo-
strare subito almeno la sua influenza, giacché e 
noto che coloro i quali sono a capo della azienda 
stessa avevano tutte le ragioni perchè, almeno in 
sul principio, 1' esercizio di Stato non mostrasse 
tale deficienza di saggia amministrazione. 

Per cui nasce il dubbio se non vi sia qualche 
cosa di non regolare nel complicato congegno di 
quella grande azienda. Il Direttore Generale 
spiega la diminuzione degli utili coll'aumento del 
traffico il quale aumento non basterebbe a com-
pensare le maggiori spese che esso stesso deter-
mina ; ma nessuna parola della relazione che 
pubblichiamo più innanzi lascia credere che si 
tratti di un fatto transitorio, il quale tra breve 
potrà cessare. Il che adunque vuol dire ohe gli 
aumenti del traffico traggono con sé una serie di 
necessari provvedimenti che vanno al di là del-
l' aumento stesso. 

Ora è ben vero che il Direttore Generale 
delle Ferrovie di Stato porta gli esempi dal-
l'estero, dove le cose procedono in egual modo o 
quasi, ma non ha aggiunto alla esemplificazione 
la prova tecnica della inevitabilità del l'atto. 
Anche l'on. Rubini in una sua relazione sulla 
legge di assestamento del bilancio, ha dimostrato 
che le spese derivanti dall' aumento del traffico 
sono superiori all'ammontare dell'aumento stesso. 
Ma anche quella dell 'on. Rubini era una sem-
plice affermazione di un fatto, non già la dimo-
strazione delle cause determinanti il fatto stesso. 
E siccome crediamo che né il Cornili. Bianchi, né 
l 'on. Rubini intendano di elevare a dottrina 
questo rapporto tra le spese e l'aumento dei 
prodotti, e senz'altro ammettere che esso sia un 
canone indiscutibile ed immodificabile, così ci per-
mettiamo di domandare se non sia il caso di dare 
al paese interessato, una conveniente spiegazione 
del fatto. 

Si capisce perfettamente che non vi possa 
essere una precisa corrispondenza tra ciascuna 
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unità di aumento del traffico e ciascuna unità di 
relativa spesa ; se in una stazione, ad esempio, 
il piano caricatore non basta al traffico, bisognerà 
farne un altro, ma è naturale e giusto che il 
nuovo sia abbastanza grande in previsione di 
bisogni futuri. Ma lo sbilancio che ne deriva non 
potrebbe essere che transitorio, in quanto che, 
l'ulteriore aumento del traffico trova il piano ca-
ricatore bello e pronto e non necessita quindi al-
cuna nuova spesa corrispondente. 

Cosi dicasi se si fornisce un nuovo impiegato 
ad una stazione ; il suo lavoro non solo coprirà 
la deficienza del momento, ma servirà anche fino 
ad un certo punto per gli aumenti avvenire. 

Nasce quindi il sospetto che i fatti già ac-
certati in molte amministrazioni ferroviarie di un 
aumento di spesa superiori ad un aumento del 
traffico, derivino da una tendenza delle ammini-
strazioni stesse a premunirsi verso gli aumenti 
ulteriori, allargando la spesa più che non lo ri-
chiedano le esigenze del momento. Il quale si-
stema è certamente lodevole giacché è previdente, 
ma a due condizioni: — la prima che vi sia 
contenuta la spesa entro certi limiti ragionevoli; 
— la seconda che non vi sieno ragioni per credere 
che l'aumento del traffico sia un fatto provvisorio 
a cui possa succedere un ristagno o peggio un 
regresso. 

Ora è da temersi assai, per alcuni fatti che 
sono venuti a conoscenza del pubblico, che le 
Amministrazioni ferroviarie dello Stato in genere, 
e quella italiana soprattutto, abbiano un poco 
peccato di questa larghezza nel seguire e preve-
nire l'aumento dei prodotti, ed abbiano quindi 
volute delle spese che non erano contenute nei 
limiti convenienti. 

Se ammettiamo che una tendenza del traffico 
all' aumento domandi due specie di spese : — 
quelle per soddisfare l'aumento stesso; — e quelle 
per soddisfare ai probabili aumenti futuri, è chiaro 
che, ove questa seconda parte venga in qualche 
modo esagerata nei periodi di tendenza all'au-
mento, si viene a caricare 1' aumento stesso di 
una quota di spesa che dovrà servire agli aumenti 
futuri. 

Nessuna considerazione porta su questo punto 
la relazione del Direttore Generale delle ferrovie 
dello Stato, onde è a ritenersi, essendo impossi-
bile che potesse sfuggiore alla attenzione del-
l' egregio uomo, che non sia tale da meritare di 
essere annoverata veramente tra le cause del 
fenomeno. 

E allora non vi è che un'altra ipotesi come 
conseguenza delle considerazioni fatte ; quella 
cioè, che il servizio ferroviario sia diverso nella 
sua essenza economica da ogni altro servizio e che 
il principio dominante, che commercialmente debba 
essere il costo di produzione minore quanto mag-
giore è il consumo, vada per il servizio ferroviario 
mutato ne! senso che il costo di produzione sia 
maggiore, quanto maggiore è il consumo. Ma in 
tal caso, non potendosi presumere che 1' azienda 
ferroviaria abbia in sé un germe roditore che ne 
renderebbe a lungo andare impossibile la esistenza, 
vuol dire che bisogna stabilire delle tariffe che 
sieno compensatrici di questo eccezionale difetto 
che hanno le aziende ferroviarie. 

Il dilemma ci pare semplice ; se dobbiamo 

desiderare e sperare che il traffico aumenti, e se 
è accertato che il maggiore reddito domanda una 
spesa ancora maggiore, bisogna o rassegnarsi a 
vedere a poco a poco sparire dal bilancio il red-
dito netto delle ferrovie, ovvero modificare le 
tariffe alzandole quanto più si sviluppa il traffico. 

Questo secondo corno del dilemma sembrerà 
assurdo, ma per quanto lo sembri anche a noi, 
lo troviamo inesorabilmente logico, p. meno che 
1' Amministrazione ferroviaria non ci dimostri 
quali sono le cause determinanti una maggior 
spesa a paragone del maggior prodotto, e non ci 
provi che tali cause sono transitorie. 

Casse di risparmio in Italia 
(SIENA) 

Il provveditore del Monte dei Paschi, nel-
l'anno 1833, presentava alla Deputazione ammi-
nistratrice di questo il progetto per l'istituzione 
di una Cassa di risparmio, dimostrando che, con 
l'aggregamento di essa al Monte, si sarebbe evi-
tato di doverle assegnare un capitale di fonda-
zione, si sarebbe diminuita la spesa del funzio-
namento, e sopra tutto si sarebbe fornita ai de-
positanti la garanzia morale e materiale deri-
vante dal credito e dai capitali del Monte, il 
quale avrebbe pure potuto offrire utile impiego 
per i capitali esuberanti. Lo statuto fu appro-
vato con rescritto granducale del 23 agosto 1833 
e, la Cassa cominciò le sue operazioni il 3 gen-
naio 1834, raccogliendo in quel giorno le prime 
lire 829.64 di risparmi. 

Mentre prima la Cassa per lungo tempo ha 
fatto diretta parte, quantunque con gestione di-
stinta del Monte dei Paschi con regio decreto 
20 marzo 1902 veniva costituita in ente auto-
nomo, riconoscendone un patrimonio proprio ac-
cumulato cogli utili dalla sua origine, in lire 
744,204.52. L'Istituto è sempre però connesso al 
Monte dei Paschi: il suo speciale Consiglio d'am-
ministrazione è nominato nel proprio seno dalla 
Deputazione del Monte, e il direttore della Cassa 
è alla dipendenza del provveditore, £1 quale con-
serva di fronte ad essa l'alta supremazia e ne 
detiene la rappresentanza legale. I l Monte, glo-
riosa istituzione cittadina, è soggetto alla soprin-
tendenza ed alla tutela del Comune di Siena, che 
elegge la Deputazione amministratice, e nomina, 
su proposta di questa, gli impiegati : cosi anche 
la Cassa è di fatto sottoposta alla tutela della 
rappresentanza comunale, come sezione del Monte. 

L'interesse sui depositi variò nei 72 anni di 
vita numerose volte, come dallo : specchietto se-
guente : 

dal 1° gennaio 1834 4 . -
» 1» » 1835 3.50 
» 1° maggio 1842 3.25 
» 1" luglio 1847 3.— 
» 1° » 1848 3.50 
» 1° gennaio 1849 3.75 
» 1° giugno 1849 4.50 
» 1° gennaio 1851 4.— 
» 1° marzo 1853 8.50 
» 1» sett. 1862 4.— 
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dal 1» gennaio 1864 4.25 
» 1° » 1865 4 50 
» 1° luglio 1872 4 ._ 
» 1° gennaio 1880 3 50 
» 1° » 1899 3.25 
» 1° sett. 1902 3 _ 
» lo luglio 1905 2 75 

I pochi libretti speciali nominativi, creati 
nel 1902, godono un frutto superiore di 0.50 per 
cento ai depositi ordinari. 

II primo anno di esercizio (1834) si chiuse 
con 1146 libretti portanti un credito di lire 
85,603.35, e la chiusura del 1904, settantanni 
dopo, con 20058 libretti per un credito di lire 
10,961,746.23 senza contare i depositi in conto 
corrente per L. 935,725.69. Nelle somme indicate 
sono comprese anche le affiliate e le succursali 
che la Cassa ha sparso nelle due provinole di 
Siena e di Grosseto. Alla stessa epoca, il patri-
monio, accrescendosi parallelamente, ascendeva a 
lire 1,611,489,50, pari a quasi un settimo dei 
depositi: il vistoso aumento patrimoniale che ap-
pare dal confronto Ira il 19U0 e il 191:4 deriva 
dalla fusione della Cassa col Credito agricolo se-
guita nel 1902. 

Nei primi anni che seguirono la fondazione 
la Cassa passava le somme depositate all'azienda 
del Monte Pio, esso pure annesso al Monte dei 
Paschi, che le corrispondeva un interesse di 0.50 
per cento superiore a quello pagato ai deposi-
tanti, e le impiegava nei prestiti sopra pegno, 
sua propria operazione, ovvero nello sconto di 
crediti liquidi per lavori fatti eseguire da Co-
munità o da altre pubbliche amministrazioni. 

Cosi fu per otto anni, ma, accresciuta l'af-
fluenza dei depositi e non bastando l'impiego 
offerto dal Monte Pio, si aperse allora ad essi il 
Monti dei Paschi propriamente detto, usando alia 
Cassa il trattamento di favore di rendere per 
lei immediatamente fruttifere le somme deposi-
tate, mentre, per gli altri clienti, la decorrenza 
del frutto era subordinata all'effettivo impiego. 
Nel 1841 la Cassa cominciò a prestare qualche 
somma a Comuni consorziati per l'utile e civile 
opera della costruzione di strade: i prestiti ai 
Comuni divennero presto notevoli ed altri se ne 
aggiunsero a favore di opere pie. Nel 1842 prestò 
appoggio al sorgere della Banca di Sconto Senese, 
acquistando delle azioni di quell'Istituto, che per 
molti anni fa valido ausilio all' industria e al 
commercio locale e che altre volte fu in seguito 
sovvenuto dalla Cassa. 

Questa nel 1853 iniziava altre nuove opera-
zioni, scontando alcuni buoni a scadenza fissa, 
emessi da quel coraggioso e benemerito Comitato 
di cittadini che, per la costruzione della ferrovia 
centrale _ Toscana, non avevano esitato ad impe-
gnare vistosa parte delle loro private sostanze 
in un'opera di così generale interesse. Questi 
sconti, continuati per vari anni, si convertirono 
poi in un prestito, garantito dal pegno del sus-
sidio governativo concesso per la costruzione della 
ferrovia. 

Nel 1863, cominciatesi ad aprire le succur-
sali nelle provinole di Siena e di Grosseto, ed 
affluendo cosi sempre più copiosi i depositi co-
minciarono gli acquisti di effetti pubblici, ed 
altro caratteristico investimento fu offerto dal 
Credito agricolo, che il Monte dei Paschi istituì, 

organizzandolo come una speciale sezione, auto-
rizzata con regio decreto 15 giugno 1870, in base 
alla legge del 1869. La Cassa si obbligò a mu-
tuare al Credito agricolo lire 500,000 come ca-
pitale circolante, ed altre 500,000 a garanzia 
dell'emissione dei buoni agrari. Oltre a queste 
somme, altre ed in copia sempre maggiore forni 
la Cassa al Credito agricolo, a misura che questo 
allargava le sue operazioni. 

Tutti gli investimenti già enunciati furono 
regolati nelle loro proporzioni dallo statuto del-
l'anno 1891. 

Però, avendo la legge 25 gennaio 1887 sul 
Credito agrario abrogata quella precedente del 
1869, in base alia quale era stato organizzato il 
Credito agricolo, doveva cessare l'esercizio di 
questo col 1° gennaio 1897: e, quantunque di 
tale termine fosse dal Governo concessa due volte 
la proroga, tuttavia l'amministrazione riconobbe 
la necessità di abolire quella sezione, e riunirne 
le funzioni con la Cassa di risparmio, che aveva 
fornito i capitali per iniziarla e sostenerla. Quindi 
la Cassa fu, come si è detto, eretta in più larga 
autonomia con lo statuto approvato dal regio de-
creto 20 marzo 1902 : esso, conservando il ca-
rattere di Istituto raccoglitore di risparmi, le 
consentiva, oltre i rinvestimene antichi, quelli 
che sarebbero spettati al credito agricolo. Le ope-
razioni attive permesse da tale statuto, che vige 
attualmente, sono le seguenti : mutui e conti cor-
renti ipotecari a privati; mutui e conti correnti 
a favore di Comuni, Province ed Enti morali ; 
cambiali e sovvenzioni a 6 mesi col rinnovo di 
un decimo, a vantaggio della possidenza e del-
l'agricoltura ; sconto, acquisto e sovvenzioni su 
pegno di crediti liquidi contro pubbliche ammi-
nistrazioni ; anticipazioni su pegno di cartelle 
fondiarie ed agrarie, di derrate e prodotti agri-
coli di facile conservazione; sconto di canoni di 
fitto; prestiti agrari ; acquisto di valori pubblici 
emessi o garentiti dallo Stato, dalle Province e 
dai Comuni ; acquisto di cartelle fondiarie od 
agrarie ; conti correnti repetibili a vista presso 
Istituti di credito per le possibili eccedenze di 
cassa, In fine del 1904, i titoli rappresentavano 
otre cinque dodicesimi del capitale investito: il 
portafoglio circa quattro. 

Alla scelta dei rinvestiraenti, più che il de-
siderio di lucro ha spinto la cura di essere utili 
alle popolazioni: e di fatto gli utili souo stati 
tenui rispetto alle somme investite. Non è pero 
che siansi sofferte perdite, dacché nessuna ne 
incontrò mai l'Istituto sino al 1878 e quelle in-
contrale poi (per meno di lire 350 mila in com-
plesso) derivano per massima parte o da impre-
vedibili diminuzioni di valore di alcuni titoli o 
dai crediti cambiari assunti con l'annessione del 
Credito agricolo. 

La parte avuta in vantaggio dell'agricoltura 
si svolse prima con la somministrazione di capi-
tali al Credito agricolo già accennata, e che, dal 
1869, ammontò alla vistosa cifra di oltre 17 mi-
lioni, e poi nell'azione diretta esplicata in se-
guito alla soppressione di quell'azienda: la pos-
sidenza e l'industria agraria furono soccorse còn 
le anticipazioni contro pegno di cartelle e di pro-
dotti agrari, ma specialmente, e in proporzione 
larghissima, con lo sconto di recapiti a favore di 



6 dicembre 1908 L' ECONOMISTA 781 

proprietari, affittuari ed agricoltori. Per apprez-
zarne la portata, occorrerebbe esaminare insieme 
l'ammontare delle operazioni eseguite dal Credito 
agricolo e dalla Cassa, e se ne dedurrebbe facil-
mente l'importantissimo aiuto che ne ha tratto 
l'agricoltura nelle due provincie di Siena e Grosseto. 

Tra le erogazioni annuali dell'Istituto, non 
poche vanno qui segnalate come dirette esse pure 
a beneficio dell'agricoltura: occorre però avver-
tire che nell'indicazione delle erogazioni si è te-
nuto altresì conto delle somme largite dal Cre-
dito agricolo, il quale, fondato con capitali della 
Cassa, si è alla fine compenetrato in essa. Nel 1877 
fu bandito un concorso a premi di eccitamento 
per la piantagione di vigneti che, esaurito nel 
1879 con sole lire 3600 di premi, dava per ri-
sultato l'impianto di otto ettari di vigne atte a 
produrre buoni vini da pasto ed a servire come 
modello ai possidènti che vogliano miglioraré l'in-
dustria enologica ; altro concorso aperto nel 1896 
ed esaurito nel 1898, ebbe a scopo' l'incoraggia-
mento alle bonifiche agricole nella provincia se-
nese : furono dissodati oltre 92 ettari, con spesa 
di quasi lire 160,000 ; piantati 800 gelsi, 3400 
ulivi e 113,300 viti, e tal risultato s'ottenne con 
una somma di premi di sole lire 25,000. 

Altro concorso bandito nel 1898 ebbe per 
scopo il restauro e risanamento di case econo-
miche in provincia di Siena : ebbe pure buon 
esito e i premi assegnati ammontarono alla somma 
di lire 22,540. Un quarto concorso per inalvea-
mene di fiumi e torrenti non ebbe pratico ri-
sultato, 

Circa le pensioni, gl'impiegati più anziani 
sono sottoposti alle norme che regolano gli im-
piegati dello Stato: per quelli più recentemente 
assunti, è stato istituito il sistema dei conti in-
dividuali. Tali norme non sono speciali per gli 
impiegati della Cassa, ma comuni a tutti gli 
addetti al Monte dei Paschi, al quale essi pure 
sono dipendenti. 

Del resto, e specialmente per qnanto riguarda 
la parte presa dall' Istituto nelle opere di bene-
ficenza e d'utitità pubblica, di previdenza e in 
genere nella economia nazionale, è impossibile 
delineare la figura della Cassa di risparmio se-
nese senza connetterla con la storia del Monte 
dei Paschi, al quale dall'origine e permanente-
mente fu in modo inscindibile unita. 

Le elargizioni gratuite del Monte, da un se-
colo e mezzo al 1954. ammontano a circa cinque 
milioni e mezzo, ed in questa somma il contri-
buto della Cassa (da un trentennio) si calcola a 
circa lire 467,000. Il Monte dei Paschi è gloria 
italiana, più che vanto cittadino, ma Siena par-
ticolarmente ha risentito i vantaggi della sua 
secolare esistenza : può dirsi che a nessuna ini-
ziativa, nè economica né benefica, che a Siena 
sia nata esso sia stato estraneo, e molte dal 
Monte furono promosse e trassero vita e vigore. 
Così per conservare gli insigni monumenti arti-
stici che fanno Siena famosa, per promuovere 
l'istruzione elementare, superiore, artistica, scien-
tifica, professionale, per sostenere ogni esperi-
mento di mutualità e di cooperazione, per solle-
vare le sofferenze umane, per migliorare le abi-
tazioni operaie e le condizioni del lavoratori in 
genere. Il Monte dei Paschi fu nel 1883 tra gli 

Istituti fondatori della Cassa Nazionale per gli 
infortuni degli operai sul lavoro, e ne assunse il 
servizio come Sede compartimentale per le Pro-
vincie di Toscana, compresa Massa Carrara, e per 
l'Umbria. Mal 1900 ha altresì le funzioni di sede 
secondaria della Cassa Nazionale di previdenza 
per l'invalidità e la vecchiaia degli operai nelle 
due provincie di Siena e di Grosseto. Nè si può 
tacere che altra attiva ed importante sezione del 
Monte dei Paschi è il Credito fondiario, che fu 
tra i primi Istituti del genere in Italia, giovò 
largamente alla proprietà terriera anche fuori di 
Toscana, e si prestò altresì ad assumere lo spe-
ciale servizio dei mutui a favore dei danneggiati 
dal terremoto di Rieti e di Cittaducale. 

Le benemerenze dei Monte dei Paschi non 
potrebbero davvero enumerarsi con poche parole : 
qui basterà dire che la Cassa di risparmio è di-
venuta parte importante e principale del nobile 
ed antico Istituto, e questo è darle già lode. 

Vuoisi aggiungere che, quale raccoglitrice di 
risparmi, essa estende la sua azione a tutta la 
provincia di Siena ed a quella di Grosseto me-
diante 12 tra succursali ed affiliate: le più im-
portanti tra queste sono Grosseto, Poggibonsi, 
Massa Marittima, Sinalunga e Chiusi. Per dare 
un'idea del lavoro compiuto da queste filiali, si 
noterà che, sopra il totale di 20,058 libretti per 
L. 10,961,746.23, esistenti (come già si disse) in 
fine del 1904, arpartenevano alle affiliate e suc-
cursali 6528 libretti per lire 3,415,564,50, cioè 
quasi un terzo del totale. 

Tali i dati principali di questa fiorente Cassa 
di Risparmio toscana. 

L'organizzazione della produzione 
e vendita dei prodotti agrari in provincia di Cuneo 1 

Dopo aver parlato della produzione del vino 
in provincia di Cuneo, il Sig. Marco Cassini nel 
suo studio sull'organizzazione della produzione 
aggiunge che l'organizzazione che dobbiamo dare 
alla produzione e al commercio del vino la dob-
biamo estendere all'uva da tavola ed alle frutta. 

Diceva assai bene l'On. Ottavi in un di-
scorso pronunciato alla vigilia della denuncia della 
clausola sul vino da parte dell'Austria-Ungheria, 
esaminando i paesi del mondo in cui la produ-
zione enologica italiana ha mezze di espandersi, 
che noi dobbiamo in tutti i modi agevolare il 
consumo dell'uva da tavola all'interno e all'estero, 
perchè con questo mezzo noi togliamo una quan-
tità importantissima di materia prima alla vi-
nificazione, pur ottenendone un rendimento co-
spicuo. 

Nella Provincia di Cuneo — dice l'Autore — 
abbiamo notato una media di 15 milioni di Kg. 
di uva portata sui mercati e di 522,000 Kg. di 
uva da tavola. Dubitiamo assai che le cifre siano 
esatte, ad ogni modo esse rispondono scrupolosa-

(1) Continuaz., v. n. 1803. 
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mente alle statistiche da noi raccolte secondo le 
comunicazioni fatteci da vari Comuni della Provin-
cia che hanno una tale produzione. Risulta dalle 
anzidette cifre che nella nostra Provincia si vende 
come uva da tavola il 30 per cento dell'uva che 
si produce, ma la qualità disponibile dovrebbe 
essere molto maggiore. Ad ogni modo la maggior 
quantità di uva possibile dovrebbe essere adibita 
a questo uso sia per le spedizioni nei centri più 
importanti di consumo, sia per essere consumata 
sul luogo in stabilimenti per la cura dell'uva. 

Noi troviamo esempi della linea di condotta 
da seguire nella stessa nostra Italia, nel Piacen-
tino, nel Veronese, in qualche Cooperativa Pie-
montese, nella costa Abruzzese, nel Napoletano, 
ed in Francia, a Nantes, dove il Sindacato dei 
giardinieri, fondato con un capitale di sole 15,000 
lire, paga in generale ai suoi aderenti il 10 per 
cento sopra il prezzo corrente dei mercati, e di-
vide ancora, a fine d' esercizio, il 10 per cento 
dell'importo degli acquisti; (la Società fa delle 
grandi spedizioni in Inghilterra); a Hyères, dove 
il Sindacato dei produttori giardinieri spedisce a 
Parigi e nelle grandi città dei legumi, delle pri-
mizie e dei fiori; a Mauris, dove esiste una So-
cietà per la veudità degli asparagi; a Comptal 
ed a Plougastel, dove si è arrivati a spedire sul 
mercato di Londra e in Svizzera diversi milioni 
di chilogrammi di fragole; e finalmente le Coo-
perative di agricoltori di Lot e Garonne, di Gro-
slay e di Gaillon, che mandano frutta e legumi 
sul mercato di Londra. 

Ma che cosa è mai la Francia, domanda il 
sig. Cassin, che cosa è mai l'Italia in fatto di 
organizzazione, di fronte alla Nazione Americana? 

Negli Stati Uniti le Asssociazioni cooperative 
costituitesi per la vendita della frutta, sono in-
numerevoli. La più importante di queste associa-
zioni è la « Southern California Fruit Exchange », 
che ha fatto in questi ultimi anni per 65 milioni 
di affari annuali; nel solo anno 1900-901 essa 
ha mandato nelle grandi città dell' Est 11,000 va-
goni di aranci. 

La maggiore preoccupazione delle grandi or-
ganizzazioni agrarie americane è di spedire cele-
remente e al massimo buon mercato, i prodotti 
di prima scelta sui mercati del Nord d'Europa; 
aiutate dai loro Governi, esse hanno ottenuto la 
celerità massima nei trasporti e la riduzione delle 
tariffe per cui è veramente enorme che il trasporto 
del burro e della frutta sul mercato Inglese, costi 
meno dal Canadà, dall' Australia, dall Argentina, 
che dall' Italia. 

Per facilitare le operazioni di sdoganamento 
all'estero, basterebbero pochi impiegati in più, 
che al caso gli speditori pagherebbero ben volen-
tieri con una piccola sopratassa per diritti doga-
nali. La resa accelerata darebbe ancora un altro 
notevole vantaggio all'agricoltura. Molte uve bian-
che poco adatte alla vinificazione, perchè non 
dotate di sufficiente alcool, e anche pochissimo 
resistenti al trasporto, potrebbero venire spedite 
nei mercati esteri più vicini, ove potrebbero ven-
dersi relativamente a buon mercato. 

La resa accelerata diminuirebbe inoltre sen-
sibilmente le spese di imballaggio, che ora sono 
di circa L. 12 al quintale, e che potrebbero ri-
dursi alla metà. Così quando riusciremo a dare 

uva da tavola al costo minimo possibile, otter-
remo un aumento di consumo che si opina possa 
raggiungere il doppio di quello attuale, mentre 
riusciremo a vincere anche la concorrenza delle 
altre nazioni. 

E, circa alla riduzione delle tariffe di tra-
sporto, lo stesso intelligente esportatore, signor 
Parisio Teodori, osserva che si dovrebbero ottenere 
dagli Stati alleati tariffe più modiche, almeno 
per le uve da tavola, e sul percorso italiano, per 
il trasporto di queste coi treni diretti, non si do-
vrebbe pagare alcuna sopratassa. Attualmente le 
derrate spedite coi treni diretti pagano una so-
pratassa del 5 per cento e tale sopratassa è quasi 
proibitiva per i trasporti ili parola. 

Pensi il Governo che alla viticoltura italiana 
seri aiuti si impongono e sarebbe equo che le uve 
avessero lo stesso trattamento di tariffa degli 
agrumi, che pagano in confronto delle uve circa 
la metà; è giusto che molto si sia fatto per age-
volare la tariffa ferroviaria a favore degli agrumi, 
ma è altrettanto giusto che si faccia scomparire 
la stridente disparità di trattamento fra le due 
voci. Colla celerità dei trasporti ed anzitutto colla 
modicità delle tariffe si può dunque aumentare 
considerevolmente l'esportazione delle uve da ta-
vola, che per le loro qualità alcooliche sono le 
meno adatte alla vinificazione, ed ingombrano 
maggiormente il mercato interno. 

* 
* * 

L'organizzazione ! — conclude l'Autore — E' 
sempre lo stesso grande principio che si invoca, 
è il grande mezzo di cui si sono valsi gli altri 
paesi più civili, a cui si pensa finalmente di far 
ricorso, è l'unico rimedio alla nostra stasi, per 
non dire crisi, chè forse vera crisi non v'è, ma 
v'è il bisogno profonduinente sentito di dare ai 
nostri prodotti quelle rimunerazioni che consen-
tiranno di elevare il tenore di vita delle classi 
rurali meno abbienti e di fare vieppiù prospera 
e fiorente la nostra agricoltura. 

La Provincia di Cuneo si trova poi in condi-
zioni, direi così privilegiate di fronte alle conso-
relle d'Italia, per l'esportazione dei suoi prodotti 
del latte, del suo burro, del suo pollame e delle 
sue frutta. Ad un modesto lavoro organizzativo 
corrisponderebbero prontamente larghi compensi 
perchè essa ha la immensa fortuna di trovarsi a 
pochi passi da regioni fiorenti e ricche, popola-
tissime e fortemente consumatrici dei prodotti 
che noi in larga copia possiamo loro mandare, 
cioè la Liguria ed i Dipartimenti francesi delle 
Alpi Marittime, del Varo e delle Bocche del 
Rodano. 

In una delle ultime riunioni del Congresso 
degli agricoltori italiani, nel Congresso di Brescia 
di due anni fa, si è fatto voto che con opportuni 
ritocchi alle tariffe ferroviarie venga facilitato lo 
smercio del burro nella riviera meridionale fran-
cese tenendosi sopratutto presente il sentitissimo 
bisogno di vagoni refrigeranti. 

Ad oltre 500 Km. da questi luoghi di con-
sumo, amici dell'agricoltura e del caseificio stu-
diano il mezzo di collocare i loro prodotti su 
questi ricchi mercati, mentre noi che vi siamo 
alle porte e che fra pochi anni vi potremo por-
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tare in poche ore le esuberanti produzioni dei 
250,000 ettari di praterie e di pascoli della no-
stra Provincia, non ce ne diamo per inteso. Peg-
giore abbandono dei nostri più vitali interessi, 
dice il sig. Cassin, non si potrebbe davvero im-
maginare ! 

Noi ci intestiamo in culture che molte volte 
ci espongono a gravi delusioni, portate dalle sta-
gioni poco favorevoli ; facciamo un'esportazione 
considerevole in Francia di paglia, e di fieno, del 
buon fieno delle nostre belle valli e delle lussu-
reggianti pendici delle nostre Alpi, e.trascuriamo 
qualla produzione di bestiame e latte, che da 
sole potrebbero grandemente contribuire alla ric-
chezza dei nostri paesi di montagna, i quali d'in-
verno si spopolano, se pure non si spopolano pe-
rennemente, portando ad altre nazioni il contri-
buto di una preziosissima mano d'opera, della 
quale noi pure abbiamo tanto bisogno. 

Pur troppo è lo spirito del nostro agricol-
tore che non è maturo alla concezione dell'agri-
coltura veramente moderna ; è certamente difetto 
di istruzione, di cultura che non è diffusa, è as-
senza completa di scuole speciali, come ad esem-
pio di caseificio, mentre è non solo necessario, 
ma urgentissimo che non si ritardi a fondarne 
una in Cuneo. Non che non si siano fatti 
molti progressi mercè i concimi chimici, le 
sementi selezionate e l'uso di macchine agrarie 
più perfette, ma non è penetrato il concetto pra-
tico della trasformazione delle culture, là ove ne 
è più urgente il bisogno, non è penetrato il prin-
cipio della trasformazione industriale dei prodotti 
per cui importa compiere tutto il ciclo evolutivo 
industriale che ad essi si riferisce. 

Prima il prodotto naturale, cui le sollecitu-
dini dell'agricoltore moderno hanno dato la forza 
e lo sviluppo desiderato, poi il prodotto trasfor-
mato, se occorre, perchè più gradito, più ricer-
cato, più costoso ; in seguito il collocamento del 
prodotto stesso, seguendolo nel luogo di consumo, 
perchè vi giunga sicuro, non adulterato, in ec-
cellenti condizioni, mercè solidi ed eleganti im-
ballaggi. 

Questa è stata la forza e la fortuna dell' agri-
coltura Danese, la quale non ha mai ingannato 
un cliente promettendo un prodotto perfetto e man-
dandone uno che perfetto non fosse, e questa sarà 
la nostra forza e la nostra fortuna se noi segui-
remo tale ammaestramento. 

Vi ha chi afferma che l'esportazione è cosa 
che più interessa i negozianti che gli agricoltori, 
ma tale affermazione è smentita dalle tradizioni 
dei paesi, che sono i più grandi esportatori di 
prodotti agrari. 

Per l'Autore l'interesse è massimo, e per gli 
uni e per gli altri, perchè il commercio è il più 
efficace elemento d'integrazione del più grande 
sviluppo industriale agrario, quando specialmente 
esso risponda a quelle condizioni che fecero pro-
spera e gigante l'esportazione Danese. Ma non 
si dimentichi che, strettamente congiunta colla 
fortuna dei commercianti e degli agricoltori, è la 
fortuna della Patria, è lo sviluppo della sua ric-
chezza, della sua prosperità economica, ragione 
per cui l'interesse per una poderosa organizza-
zione dell'esportazione di un popolo, costituisce 
uno dei primi e dei più grandi interessi nazionali. 

Ciò spiega la parte essenziale che hanno 
preso gli Stati più progrediti, a gettare le di-
rettive di una esportazione rimuneratrice e ad 
impartire gli insegnamenti che vennero creati 
per compiere l'educazione degli agricoltori, così 
come coll'insegnamento professionale si è creata 
l'educazione delle classi commerciali ed indu-
striali. 

L'Autore dice che non è suo compito quello di 
entrare in un altro vasto campo, quello dell' istru-
zione elementare teorica e pratica ai nostri contadini 
(questione questa che meriterebbe una lunghis-
sima, esauriente trattazione), ma non gli è possi-
bile non accennare, oltre ai grandi progressi otte-
nuti nell'insegnamento elementare rurale in tutti 
i paesi più civili, alla scuola Ménagère Schonbul 
e Weggis in Svizzera, fondata nel 1890 (un vero 
asilo di pace gioiosa) ed alle altre numerose 
scuole Ménagères Svizzere, nonché alla scuola su-
periore di Berna, alle scuole Ménagères agricoles 
di Overyssche, di Iléverlè presso Luvain, a Bru-
gelette, ed a Bonchottes Anvers nel Belgio, alle 
scuole di Kew Garden in Inghilterra, ed alle 
nove scuole ambulanti della Fiandra occidentale 

Non parliamo della Danimarca, dove il lavo-
ratore della terra non è soltanto istruito gratui-
tamente, ma riceve — nelle minori scuole agra-
rie — un sussidio di L. 34 mensili, adatte per 
possedere un piccolo podere. Basterà che anticipi 
un decimo della somma occorrente; lo Stato gli 
farà credito del resto. In Austria, negli Stati 
Uniti, al Canadà, sonvi esempi splendidi dei 
mezzi a cui ricorrono i paesi, i quali sanno ve-
ramente agire e comprendono che senza l'istru-
zione è inutile cercare di ottenere i miracoli di 
una forte organizzazione, la quale è incompatibile 
eoll'ignoranza, coi pregiudizi e colla diffidenza 
contro tutto ciò che è progresso. 

Facciamo quindi voti che sorgano presto anche 
nella nostra Provincia simili istituti, i quali riescano 
a far penetrare nelle nostre campagne la parola 
luminosa della scienza liberatrice, che sappiano 
integrare la propaganda delle Cattedre ambulanti, 
a favore dell' Associazione e delle Istituzioni coo-
perative, le grandi liberatrici delle coscienze delle 
nostre plebi rurali! 

Il Sig. Cassin termina il suo studio con un 
opportuno cenno sui mezzi di completare e perfe-
zionare l'educazione nostra in fatto di colloca-
mento dei nostri prodotti del suolo. 

R l Y I S T f l B l D L I O Q R d F I Q d 

Fausto Nicolini. - Il pensiero dell'abate Galiani. 
— Bari, G. Laterza e figli, 1909 pag. 442 
(L. 5). 

L'Autore con eccellente pensiero ha raccolto, 
fra tutti gli scritti dell'abate Galiani, alcuni brani 
facendone una specie di antologia. Comincia con 
alcune parti del trattato « della moneta » e con 
parte dei « dialogues sur le commerce des blés » 
scritto e riprodotto in lingua francese, prosegue 
con brani del trattato « de' doveri de' principi 
neutrali » e termina la parte degli scritti econo-
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mici e politici con una parte del libro « Lodi di 
papa Benedetto X I V ». Una seconda parte nella 
quale non .sono esclusi nè scritti di economia nè 
di politica, è intitolata « pensieri, apologhi e dia-
loghetti », alcuni di questi scritti sono in ita-
liano^ altri in francese. Una terza parte contiene 
alcuni scritti filologici e letterari. 

L'Autore poi ha aggiunto un accurato sag-
gio bibliografico diviso in due parti: la prima 
riguarda le edizioni, ristampe, traduzioni e mano-
scritti delle opere di Galiani; la seconda com-
prende lavori e giudizi intorno al Galiani. 

In genere queste Antologie non servono a 
dare una chiara idea degli scritti di un Autore 
così fecondo ed in tante parti così originale come 
fu il Galiani, ma non si può a meno di conve-
nire cheiìSig. Niccolini ha saputo sciogliere con 
molto criterio le parti pubblicate, così da dare 
hsonomia al suo scrittore e rendere simpatica 
I opera, che è pubblicata nella ormai nota Biblio-
teca di cultura diversa di cui sono editori solerti 
ed intelligenti i Laterza di Bari. 

E n r i c o Cas te lnuovo . - Manuale di Istituzioni 
Commerciali. — Milano, Dr. Fr. Vallardi 
1908, pag. 372, (L. 3). 

L'Autore non ha preteso certo di fare un 
trattato di diritto commerciale, e nemmeno un 
trattato di istituzioni commerciali; ha anzi inti-
tolato il suo lavoro modestamente col nome ma-
nuale, ma anche così considerato si rileva subito 
1' unghia del leone, che ha completamente assi-
milata la sua materia e la espone con limpidezza 
e con lucidità veramente eneomievoli. 

Basta leggere la prima parte che parla del 
commercio in genere e degli elementi della com-
pravendita commerciale, per apprezzare tutta la 
sintetica e chiara perspicuità delle definizioni e 
delle brevi illustrazioni. 

La seconda parte tratta di ciò che si attiene 
alle comunicazioni ed ai trasporti: la terza delle 
dogane e della legislazione doganale; la quarta 
delle monete e delle convenzioni monetarie; ven-
gono poi quattro capitoli sul credito e cambio, 
materia difficilissima ed esposta con grande sem-
plicità e sicurezza. La sesta parte riguarda le 
associazioni commerciali, la settima dei vari modi 
di esercitare la compravendita e finalmente le 
due ultime parti trattano del commercio banca-
rio e della speculazione di Borsa. 

Come vedono i lettori il manuale è completo 
ed è degno dell'Autore. 

P r o f J . Chast in . - Les trusts et les syndicats 
de producteurs. — Paris, F. Alcam, 1909, 
pag. 304 (6 fr.). 

Questo importante lavoro è diviso in tre libri, 
ciascuno dei quali contiene dati preziosi ed osser-
vazioni notevoli sull'argomento, che in questo no-
stro periodo contemporaneo occupa tanti scrittori 
di cose economiche. 

Il primo libro è consacrato ad una storia 
accurata e basata il più spesso su documenti 
ufficiali, dei sindacati di produttori; l'Autore ri-
sale a, tempi molto lontani per trovare la origine 
di tali associazioni dei produttori, ma necessaria-
mente questa parte della storia è fatta a grandi 

tratti e poca relazione essa può avere coi trust 
moderni. Viene poi l'Autore alia storia contem-
poranea e la divide secondo i paesi; rivolge un 
capitolo alla Germania ed all'Austria, uno alla 
Francia, al Belgio, all'Italia, alla Spagna ed alla 
Russia, un capitolo per l'Inghilterra ed uno per 
gli Stati Uniti. Per ciò che riguarda l 'Italia, 
l'Autore si mostra abbastanza diligente, ricorda 
l'Agenzia commissionaria metallurgica, l'Unione 
zuccheri ed altre minori, dimenticando però forse 
il più vecchio sindacato, quello sulle fabbriche 
unite di fiammiferi. 

Il secondo libro intitolato « i sindacati dal 
punto di vista economico » è uua imparziale ri-
vista degli effetti economici di quelle istituzioni 
rispetto alla concorrenza, ai prezzi ed ai salari; 
l'ultimo capitolo di questo libro esamina i sin-
dacati dal punto di vista finanziario e sopratutto 
rispetto alla crise del 1903 e 1907. Qui l'Autore 
distingue i sindacati di difesa da quelli di spe-
culazione e, mentre crede utili le leggi restrit-
tive per questi ultimi, ritiene invece che sieno 
vantaggiosi e vadano dalle leggi protetti i sin-
dacati di difesa. 

L'ultimo libro riguarda i sindacati dal punto 
di vista sociale, e trova che così per quanto con-
cerne i singoli individui operai, come per quanto 
concerne lo Stato, i trust costituiscono un pro-
gresso sociale che non va trascurato. 

A . Pfleg 'hart. - Die schweizerische Llireindu-
strie. — Leipzig, Duncher etHumblot, 1908, 
pag. 203 (M. 5). 

Come già promette il fatto della pubblica-
zione di questo lavoro nella notissima raccolta 
Staatsund Sozialwissenschaftliche Forschungen, 
dirotta dallo Schmoller e dal Sering, ci troviamo 
sottocchio una diligente ed interessante monografia 
sopra la industria degli orologi in Svizzera. 

L'Autore ne spiega l'origine cantone per can-
tone dove tale industria è vigente; quindi tratta 
del suo sviluppo e dei rapporti tra i lavoratori 
ed i padroni nel nostro tempo. 

Molto interessante è 1' ultimo capitolo che 
occupa due terzi quasi del volume nel quale l 'Au-
tore descrive ed analizza il sistema dell' «etablis-
sage » ; si chiama « ètablisseur » , spiega l'Autore, 
« der die Uhr herstellt » , colui che stabilisce ed 
ordina la specie di orologi che debbono essere co-
struiti in prevalenza. Questo argomento dà modo 
all'Autore di fare una accurata e completa déscri 
zione di tutte le singole specie di orologi e delle 
singole operazioni in cui si divide la fabbricazione. 

J . 

RIVISTA EGQNOMIGA E FINANZIARIA 
— La situazione delle Casse di ri-

sparmio francesi nel 1907, secondo i risultati 
provvisori pubblicati dal Miaistero del lavoro 
sulle operazioni delle casse di risparmio ordinarie 
nel 1907, al 31 dicembre ultimo si riassumeva 
come segue : 

Al 31 dicembre 1906 esistevano e funziona-
vano 549 casse con 1,257 succursali od uffici au-
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siliari e 165 esattorie, di cui avevano utilizzato 
il concorso, quindi un totale di 2241 uffici. Nel 
1907 non è stata creata alcuna cassa e nessuna 
ne venne soppressa ; circa 40 succursali sono state 
impiantate, ciò che ne porta il numero a 1,567. 
Il numero delle esattorie che parteciparono alle 
operazioni delle casse di risparmio, sembra non 
abbia sorpassato le 165. Si avrebbe, di conse-
guenza, un totale di 2,281 uffici. 

Nel 1907 sono stati aperti 505,332 libretti, 
ciò che fa ammontare il totale 7,793,816. Nel 1906 
se ne erano aperti 478,678 con un numero totale 
di 7,668,024; quindi un aumento nel 1907, di 
26,460 sul numero dei libretti aperti durante l'anno 
e di 125,792 sul numero totale. 

In merito ai versamenti ed ai ritiri si hanno 
i risultati seguenti : nel 1907 la cifra dei versa-
menti è stata di 793,660,450 fr., quello dei rim-
borsi di 711,662,423 fr. Il saldo dovuto ai depo-
sitanti ammontava a 3,637,957,887 fr. Nel 1906 
la cifra dei versamenti è stata di 753,917,247 fr., 
quella dei rimborsi di 771,708,972 fr. Il saldo 
dovuto ai depositanti ammontava a 3,434,081,785 
franchi. 

Non sono compresi in queste cifre i rimborsi 
alla Cassa pensioni per la vecchiaia per effetto 
della prescrizione, nè quelli effettuati in acquisti 
di rendita, sia d'ufficio per riduzione dei conti 
sorpassanti il maximum, sia su domanda dei de-
positanti. 

— Il Ministro delle finanze ha presentato 
all'ufficio della Duma un progetto di prestito 
russo estero di 450,000,000 di rubli. Il mini-
stro propone di discutere questo progetto in se-
duta segreta. 

Per ragioni finora tenute segrete, nessuna 
dichiarazione ufficiale è stata fatta finora circa 
la presentazione alla Duma del progetto di pre-
stito estero di 450 milioni di rubli. Tutti i gior-
nali annunziano la presentazione del progetto che 
hanno saputo da fonte privata. Si commentano 
molto le riserve dei circoli ufficiali a questo ri-
guardo. 

-— Il Ministro delle Colonia depose alla Ca-
mera un progetto di legge in vista di autoriz-
zare la Colonia del Congo Francese a contrarre 
un prestito del Congo Francese di 21 mi-
lioni ; progetto che è controfirmato dal Ministro 
delle finanze. 

L'insieme dei diversi studi e. lavori impor-
terà una spesa di circa franchi 19,500,000, alla 
quale bisogna aggiungere franchi 1,500,000, de-
stinati al rimborso dei prestito del 1900, ciò che 
forma un totale di 21 milioni. 

— Si annunzia la prossima emissione di 500 
milioni di franchi in obbligazioni della Banca in-
dustriale del Giappone col 5 per cento di interesse 
garantito dal Governo giapponese, e al prezzo 
di circa 97 per cento. Il prestito giapponese 
che sarà probabilmente emesso metà a Parigi e 
metà a Londra, è quasi intieramente destinato 
allo sviluppo industriale della Corea. 

— Ecco alcune notizie sulla situazione fi-
nanziaria greca. 

Le entrate dell'amministrazione del Debito 

ellenico nel passato agosto ammontarono a 2,109,201 
dramme contro 2,654,094 dell'agosto 1907. 

Il totale delle entrate negli otto primi mesi 
dell'anno corrente fu di 20,786,005 dramme e 
572,607 franchi, contro dramme 20,118,560 e 
786,391 franchi nel periodo corrispondente del-
l'anno scorso. 

L'avanzo, relativamente al miniinun stabi-
lito coll'accordo del 1898, ammonta a 2,145,792 
dramme, contro 1,702,981 nell'anno passato. 

— La sottoscrizione alla prima rata di lire 
1,873,000 pesete del prestito municipale di 
Madrid di 37 milioni in obbligazioni di pes. 100 
a 4 e mezzo per cento, ebbe luogo mercoledì 11 
corrente presso la Banca di Spagna. 

La quantità sottoscritta fu di 52,803,500 pe-
sete, ossia 28 volte la somma richiesta. 

Principali sottoscrittori il Credito Lionese 
per 13,700,000 pesete, la Banca Spagnuola di 
credito per 8 milioni, il Banco ispano-americano 
per 10,500,000, la Casa Alfaro per 2 milioni, la 
Banca spagnuola del Rio della Piata per 1,075,000 
la Banca ipotecaria di Spagna per 272 mila, ed 
il resto privati cittadini. 

— Il Ministro delle finanze essendo stato in-
terrogato alla Camera sull'ammontare dei titoli 
del debito pubblico belga emessi dopo il lo 
gennaio 1908, sull'ammontare ammortizzato da 
quest'epoca e sull'ammontare dei buoni del Te-
soro in circolazione, ha dato la seguente risposta: 

1° Il capitale del debito emesso durante 
il periodo dal 1° gennaio al 10 novembre 1908 
ammonta a 71,862,100 di franchi a 3 per cento. 

2° L'ammontare dei Ouoni del Tesoro in cir-
colazione al 10 novembre 1908 è di 171,510,000; 
esso era al 1° gennaio di quest'anno di 51,020,000 
di franchi. 

3° Il capitale del debito ammortizzato nel 
periodo dal 1° gennaio al 10 novembre ammonta 
a 11,726,000 franchi, e il valore del nostro por-
tafoglio alla Banca Nazionale è di 37,001,530 di 
franchi in data 10 novembre. 

— Riportiamo acuni dati sul commercio 
industriale di Malta nel 1907, specialmente nei 
riguardi dell'Italia. 

Da un diffuso rapporto consolare inglese ri-
leviamo che Malta s'è risentita anch'essa della 
crisi che l'Europa ha quest'anno attraversato: il 
suo consumo è stato nel 1907 di sterline 7,096,800, 
contro sterline 8,388,492 nel 1906. 

Il maggiore importatore è naturalmente, l'In-
ghilterra; ma il secondo posto spetta, poco natu-
ralmente, all'Austria-Ungheria e il terzo alla Ger-
mania, mentre l'Italia che ha la fortuna della 
posizione geografica, non arriva che quarta. L'Au-
stria gode il primato nell'importazione dello zuc-
chero (80 per cento dell'importazione totale), ma 
la sua eccellente posizione nell'importazione degli 
spiriti (37 per cento) potrebbe essere compro-
messa da una energica e oculata concorrenza ita-
liana. Anche nel petrolio, il transito italiano do-
vrebbe contare qualche cosa, mentre oggi tutto 
il prodotto arriva a Malta via Fiume. 

Nè miglior posto ha la navigazione italiana: 
| nel 1907 sono approdate a Malta 1131 navi in-
! glesi per 2,457,000 tonnellate di portata; 246 
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germaniche con 378,246 tonnellate; 463 austro-
ungariche con 310,787 tonnellate; 191 italiane 
con 241,862 tonnellate. 

— Pubblichiamo i dati circa il eredito fon-
diario egiziano nel 1906. 

Gli utili delle operazioni sociali durante l'eser-
cizio chiuso il 31 ottobre 1907 hanno raggiunto 
la cifra di lire egiziane 432,727, delle quali 221,807 
sono state devolute per pagare alle 400,000 azioni 
liberate di 250 ir. l'interesse statutario del 6 per 
cento. Della somma rimanente il 10 per cento è 
destinato alla riserva, il 5 per cento al consiglio 
d'amministrazione, il 15 per cento ai fondatori e 
il 79 per cento alle azioni. Queste adunque eb-
bero un dividendo di 24 fr. e i fondatori 41 fr. 

Nel corso dell'esercizio sono state collocate 
100,000 obbligazioni al 3 per cento, di 500 fr. e 
14,986 obbligazioni al 3 per cento a lotti di 250 
fr. facenti parte della seconda serie di 400,000 
titoli creati nel 1903. La vendita di questi es-
sendo stata effettuata sotto la pari, il conto di 
questa serie è creditore di 157,918 lire egiziane. 

Le riserve raggiunsero 1,028,091 lire egi-
ziane, di cui 57,318 L. E., di riserva statutaria, 
impiegate in titoli del debito privilegiato e 970,773 
L. E. di riserva straordinaria. 

Il prodotto dei prestiti ipotecari, conti cor-
renti di banca, ecc., ha raggiunto 1,345,222 L. E. 
per un compenso di oneri obblij atori e di spese 
generali di 912,495 L. E., quindi il beneficio, di 
cui sopra, di 432,727 L . E. 

La situazione al 31 ottobre 1907 presenta 
un attivo di 29,632,377 ed un passivo di 29,199,650 
L. E. di guisa che l'eccedenza attiva, è come si 
è visto, dì 432,727 lire egiziane. 

— Pubblichiamo alcune notizie importanti 
circe le condizioni economiche della colonia 
Eritrea. 

Dal Bullettino Ufficiale della colonia si ri-
levano i seguenti dati al riguardo del commercio 
di importazione, esportazione e transito e del mo-
vimento della navigazione, di quella Colonia per 
l'anno 1907, secondo le statistiche compilate dalla 
Dogana di Massaua. 

L'importazione ammontò a L. 10,605,877, 
l'esportazione fu di L. 2,188,205, il valore delle 
merci in transito raggiunse la somma di lire 
2,122,384. 

Dall'Italia furono importate merci per un 
valore di L. 4,853,546, fra le quali sono princi-
palmente da notare il vino L. 356,161, lo spirito 
dolcificato L. 51,484, l'olio d'oliva L. 60,361, i 
prodotti chimici e gtneri medicinali L. 100,986, 
le cotonate L. 2,898,136, i legnami lire 132,742, 
i lavori in ferro e metallo diverso lire 173,500, 
le mercerie L. 24,098. 

Le principali merci importate dall'estero fu-
rono: le cotonate provenienti principalmente dalla 
via di Aden e dall'India L. 975,000, la dura, 
giuntavi principalmente dalla via di Aden e dal-
l 'India L. 1,437,430, i bestiami importati dal-
l'Arabia L. 211,000. Le altre merci estere furono 
in varia misura importate per un valore comples-
sivo di L . 3,123,900. 

Le principali merci in esportazione furono le 
seguenti: gomma L. 21,723, di cui L. 6,355 per 

l 'Italia; pelli secche di bue L. 273,433, delle 
quali L. 106,522 per l'Italia e L. 154.218 per 
la Germania; pelli secche di capra e montone 
L. 287,566 destinate principalmente sulla via di 
Aden; noccioli di palma dum L. 167,493 princi-
palmente per Trieste. 

Fra le merci giunte e riesportate in transito 
figurano principalmente, il caffè lire 191,647, il 
tabacco greggio L. 1,115,752 lecotonate L. 372,000 
le pelli secche di capra e montone lire 115,000, 
la dura L . 141,363. 

Il movimento della navigazione viene così 
riassunto: Navigazione a vapore: Arrivi n. 141, 
di cui 78 di bandiera italiana; 2 id. germanica ; 
60 id. inglese, 1 id. ottomana. 

Tonnellate di stazza 123,642. Merce sbarcata 
tonn. 25,807. 

Navigazione indigena a vela. Arrivi n. 1289, 
di cui 993 di bandiera italiana ; 1 id. inglese ; 
295 id. ottomana. 

Tonnellate di stazza 21,484; Merce sbarcata 
tonn. 4,885. 

Navigazione a vapore. Partenze n. 141, di 
cui 78 di bandiera italiana; 2 id. germanica; 60 
id. inglese; 1 id. ottomana. 

Tonnellate di stazza 123,642. 
Navigazione indigena a vela. Partenze n. 1280 

di cui 997 di bandiera italiana; 1 id. inglese; 
282 id. ottomana. 

Tonnellate di stazza 19,962; id. di merci im-
barcate 3.740. 

Il commercio italiano. — Ecco 11 rias-
sunto dei valori delle merci importate ed espor-
tate, per categorie, da e in Italia, dal 1° gen-
naio al 30 settembre 1908: 

Importazione 

Valore delle merci importate 
dal 1» gennaio al 81 luglio 

• Differenza 

Spiriti, bevande 
Generi coloniali 
Prodotti chimici med. 
Colori 
Canapa, lino 
Cotone 
Lana, crino peli 
Seta 
Legno e paglia 
Carta e libri 
Pelli 
Minerali, metalli 
Veicoli 
Pietre, terre e cristalli 
Gomma elastica 
Cereali, farine e paste 
Animali e spoglie anim. 
Oggetti diversi 

1908 
Lire 

41,312,277 
48,809,898 
91,481,705 
28,740,175 
36,196,671 

252,381,284 
119,628,970 
144,023,592 
115,177,877 
35,069,595 
69,894,007 

528,789,700 
41,951,857 

258,651,508 
22,887,638 

164,034,965 
169,937,247 
26,671,838 

+ + + + 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

sul 1907 
Lire 

4,489,492 
561,891 

7,847,413 
487,015 
815,794 

22,070,086 
6.312.147 

14,686,114 
14.016,171 

959,525 
2,466,151 

27,592,412 
10,894,263 
1,014,157 
4.376.148 

51,640,411 
59,2185,80 

761,860 

Totale, 18 categorie 2,188,650,498 
Metalli preziosi 17,215,500 

+ 25,068,989 
— 98,887,200 

Totale generale 2,205,865,998 — 73,766,211 
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Esportazione. 

Valore delle merci esportate 
dal 1° gennaio al 81 luglio 

Spiriti, ed olii 
Coloniali e tabacchi 
Prodotti chimici med. 
Colori generi per concia 
Canapa, lino 
Cotone 
Lana, crino peli 
Seta 
Legno e paglia 
Carta e libri 
Pelli 
Minerali, metalli 
Veicoli 
Pietre, terre e cristalli 
Gomma elastica 
Cereali, farine e paste 
Animali e spoglie anim. 
Oggetti diversi 

1908 

Lire 
99,660,927 

5,432,336 
52,588,535 
4,722,676 

51,322 770 
84,566,467 
17,612,480 

459,280,457 
35,022,795 
17,951,273 
39,443,713 
45,905,256 
24,220,575 
60,800,293 
8,292,177 

171,458,332 
134,107,866 
29,734,617 

+ + + 

+ + 
-t-
ri-

Differenza 
sul 1907 

Lire 
8,691,023 

453,136 
3,887.220 

298,901 
2,726,041 

21,570,756 
5,212,750 

35,526,359 
8,914,103 

195,163 
9,319,592 
2,741,760 
6,193,900 

122,069 
3.283,012 
8,577,793 
3,510,131 
8,405,895 

Totale, 18 categorie 1.342,023,545 
Metalli preziosi 12,696,800 

Totale generale 1,364,720,345 

— 54,352,910 
— 8,762,300 

— 45,590,610 

Il commercio della Germania. — L'Uf-
ficio Superiore di Statistica pubblica le cifre del 
commercio germanico in ottobre 1908. L' impor-
tazione ha raggiunto : 5,709,000 tonnellate di 
merci diverse, 9,303 capi di bestiame, 124 al-
veari, 93 veicoli e 159,532 orologi. 

Queste cifre accusano una diminuzione sen-
sibile in rapporto a quelle dell'ottobre 1907. L'e-
sportazione si è elevata a 4,124,434 tonnellate di 
merci diverse, 599 capi di bestiame, 502 alveari, 
125 veicoli e 44,718 orologi, il che dimostra in 
confronto allo stesso mese dell'ultimo anno, un 
aumento quasi generale, eccezione fatta per i mi-
nerali, i prodotti chimici e il ferro. 

Per i dieci primi mesi dell'anno in corso, 
l'importazione ha raggiunto 50,360,910 tonnellate 
di merci diverse, 109,717 capi di bestiame, 4,622 
alveari, 1058 veicoli e 1,181,235 orologi. 

Queste cifre sono in diminuzione generale in 
riguardo al periodo corrispondente dell' ultimo 
anno. 

L'esportazione si è elevata, da gennaio a 
ottobre 1908, a 37,902,708 tonnellate di merci 
diverse, 5,058 capi di bestiame, 1,392 alveari, 
1,196 veicoli e 322,380 orologi. Questi resultati 
non differiscono molto da quelli dei 10 primi 
mesi del 1907. 

Il commercio della Spagna. — Ecco come 
si decompone il commercio estero spagnolo du-
rante i nove primi mesi dei tre anni 1906 a 1908. 

Importazioni. 

1907 

Materie prime 
» fabbr. 

Prod. alimentari 

Oro 
Argento 

365,811,678 
209.651,552 
125,346,492 

700.809,772 
'604,650 

2,546,454 

(Pesetes) 
1906 

'359,401,111 
230,043,877 
105,586,672 

625,031,660 
644,009 

5,191,420 

Esportazioni. 
(Pesates) 

Materie prime 
» fabbr. 

Prod. alimentari 

Oro 
Argento 

286,119,761 
171,005,470 
195,573,110 

652,695.341 
89,584 

11,207,720 

663,992,645 

255,721,335 
186.460,660 
228,057,510 

670,239,505 
3,3o9.340 

12,948,980 

686,497,825 

Il commercio del Giappone. — Ecco, in 
yeti, le cifre del commercio estero del Giappone, 
durante il mese di settembre 1908 paragonate a 
quelle di settembre 1907. 

103,960,220 700,867,089 

Settem. 1908 Settem. 1907 
(in yens) 

Esportazioni 
Importazioni 

30,239,362 
27,649,825 

Totale 57,889,187 
Ecc. delle esportaz. 2,589,537 

Nove mesi. 

38,467,804 
33,056,121 
71,523,925 
5,411,683 

Esportazione 
Importazione 

1908 
270,276,295 
371,076,094 

Totale 621,348,389 
Eoe. delle import. 80,804,399 

Differenza 
1907 

— 50,833,360 
— 24,300,741 

— 75,134,101 
+ 26,532,619 

Ecco ora il movimento dei metalli preziosi. 

Settemb. 1908 Settem. 1907 
Esportaz. Oro 135,050 

Argento 1,545 

Xmportaz. Oro 1,604,960 
Argento 22,465 

Ecced. delle esport. » 
Ecc. delle import. 1,490,800 

Nove mesi. 

1,882,500 
766 

491,212 
72,735 

1,319,319 

Differenza 
1907 

23,652,737 
14,351 

11,319,177 
33,621 

1908 
Esportaz. Oro 2,360,446 — 

Argento 59,302 4-

Importaz. Oro 15,787,124 + 
Argento 568,524 — 

Ecc. delle esport. » 
Ecc. delle import. 13,435,900 

Il commercio degli Stati Uniti. — Il 
movimento commerciale degli Staai Uniti nel 
mese di ottobre scorso presenta alle importazioni 
dollari 102,140,000, contro 111,912,000 nell'otto-
bre 1907 ed alle esportazioni dollari 172,000,000, 
contro 180,253,000, nello stesso mese dell' anno 
precedente. 

Dal gennaio a tutto ottobre le importazioni 
raggiunsero dollari 900,658,000, contro dollari 
1,219,984,000, durante lo stesso periodo del 1907, 
e le esportazioni 1,402,'768,000 contro 1,011,841,009. 

Il commercio del Messico. — Ecco i re-
sultati del commercio messicano durante i due 
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primi mesi dell'anno fiscale 1908-1909 (luglio-
agosto 1908): v * 

Importazioni. 

(Valore di fattura) 
Esercizi Diff 
1908-909 19.18-909 

Materie animali 
» vegetali 
» minerali 

Prod. chimici 
Bevande 
Carte e applic. 
Macchine 
Veicoli 
Armi 
Tessili 
Di versi 

Prodotti minerali 
» vegetali 
» animali 
» manifatt. 

Diversi 
Metalli preziosi 

(Piasti-
1,956,408 
3,245,825 
6.586,129 
1,642,462 

800,661 
763,371 

3,130,086 
629,840 
•269.739 

2,542,433 
1,088,743 

•e) 
766,775 

2,320.287 
6.675,016 

315,767 
456.405 
281,794 
237,060 

1.198,963 
361,454 

2,204,773 
760,710 

Totale 22,435,760 — 17,579,007 

Esportazioni. 

(Valore dichiarato) 
5,083,508 - 774,893 
9,303,896 - 1,995,955 
1,6 <8,623 + 180,580 

256,853 - 237,488 
270,786 - '282,843 

16,606,533 — 8,410.683 
Totale 32,879,817 -11,791,279 

La situazione ferroviaria 
nella relazione del Direttore generale d e l l ' e s e r c i z i o di Stato 

Pubblichiamo per intero questa Relazione del Di-
rettore generale delle Ferrovie di Stato : 

Entrate e spese. 
Nell'anno finanziario 1907-908 il movimento dei 

viaggiatori e delle merci fu notevolmente in aumento 
rispetto a quello del precedente anno, elio pur aveva 
segnato un incremento eccezionale nei prodotti in 
confronto agli anni anteriori. 

L'aumento dei trasporti delle merci (7.30 per cento) 
si verificò in misura maggiore di quello dei trasporti 
dei viaggiatori (5.20 per cento). 

Con l'assestamento del bilancio pel 1907-908 si pre-
vedeva una entrata ordinaria (esclusi i proventi della 
vendita dei fuori uso provenienti dall'armamento, dai 
Tuo-on (wi i l a v o r i h'^rimoniali, L. 6,360,000) di lire 
462,o20,000 ed un avanzo di prodotti, da versare al 
Tesoro di L. 48,054,440.05. 

Col consuntivo si realizzò un'entrata ordinaria 
(esclusi 1 proventi predotti) di lire 473,128,767 95 ed 
un avanzo di prodotti versato al Tesoro di 43,358,874 66 
lire. 

In confronto del 1906-907 le spese ordinarie di 
esercizio aumentarono di L. 40,979,389.97, mentre «li 
introiti influenti sulle spese stesse aumentarono di L 
7 ' o n d e u n avanzo di prodotti di Lire i,uoi,008.23, 

I proventi eventuali ed i prelevamenti dal fondo 
di riserva del 1907-908, che furono 10,191,'325.09 piti 

i u t o t a l e 16,413,965.29 rispetto a quelli del 
6,954,591,99 più 8,112,994,06, in to-

tale 13,067,586,Oo aumentarono di L. 4,346 379 24 
e C?™Plessivamente le disponibilità salirono 'a L. 
o,348,24i,47, mentre le speso complementari ed acces-
sorie aumentarono di lire 12,760,026,06, onde l'avanzo 
di prodotto da versare al Tesoro diminuì complessi-
vamente di (12,760,026,06 meno 5,348,247.47) 7,411,778 59 
lire che corrisponde appunto alla differenza fra l'en-
^ a n T ^ ^ L 1 ^ ? ( L" 60,770,593,25) e quella del ]90i-908 (L. 43,3o8,814.66). 
.0 L'aumento nelle spese ordinarie corrisponde al 
13.26 per cento delle spese del 1906-907, mentre l'au-

mento degli introiti aventi influenza sulle spese di 
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Nelle spese di personale vi fu, rispetto all'eser-
cizio procedente, un aumento dell'8.59 per cento, men-
tre le rimanenti spese dì esercizio mostrarono 1111 au-
mento del 22.30 per conto. La percentuale di aumento 
delle spese di personale è di 8.59, mentre quella di 
aumento dei prodotti è di 9.97, il ohe dimostra come 
non siano le spese di personale la causa dell'aumento 
nella percentuale della spesa, ma bensì le altre spese 
diverse di esercizio. 

Le partite che hanno maggiormente contribuito a 
tale aumento di spesa sono le seguenti: Indennizzi 
per danni alle persone ; Spese contenziose e legali : 
Lom bo stillili (aumento di prezzo dei consumi del 1907-
908 rispetto ai consumi del 1906-907): Mantenimento 
delle linee : Mantenimento dei rotabili; Mantenimento 
ael materiale di esercizio dei treni ; Illuminazione 
delle stazioni ; Illuminazione dei treni. 

La sola enunciazione dei titoli è sufficiente a di-
mostrare le ragioni dell'eccedenza del loro importo, 
pereùè si tratta o di spese dovute a cause non domi-
nabili (indennizzi, spese contenziose), a rialzo di prezzi 
sul mercato (combustibili), ovvero di spese richieste' 
da criteri prudenziali, (manuntenzione delle strade c 
dei materiale rotabile) e imposte dalle nuove esigenze 
ai servizio o consigliate dalla sicurezza dell'esercizio 
(illuminazione stazioni e treni). 

I risultati dell' esercizio 
I risultati finanziari del 1907-908 possono apparire 

soddisfacenti quando se ne analizzino lo cifre parziali 
e si considerino le circostanze o speciali della noslra 
rete, 0 generali e comuni del movimento ferroviario 
di molte reti estere. 

Da una rapida scorsa ai risultati dell'ultimo anno 
di esercizio di alcune reti estere, in confronto del-
1 anno precedente, si rileva che le Ferrovie federali 
svizzere ebbero nel 1907 rispetto al 1906 un aumento 
negli introiti del 7.60 per cento e nelle spese del 
10.35 per cento ; le Ferrovie francesi ebbero 1111 au-

introiti del 2.93 per cento e nelle speso 
nel 10.33 per cento ; le Ferrovie austriache ebbero un 
aumento negli introiti del 5.96 per. cento e nelle spese 
del 22 per cento ; le Ferrovie prussiane preventiva-
vano per l'anno finanziario 1907 un aumento neo-li in-
troiti del 4.07 per cento e nelle spese del 10.15 per 
cento ; le Ferrovie olandesi dello Stato ebbero nel 
1907 an aumento negli introiti del 4.26 per cento e 
nelle spese dell'8.70 por cento ; la Siidbahn austriaca 
ebbe nel 1907 1111 aumento negli introiti del 5.25 per 
conto 0 nelle spose del 14.50 per cento ; la Società au-
stro-ungarica dello Stato ebbe nel 1907 un aumento 
negli introiti del 5.97 per cento c nello spese del 18 80 
per cento ; la Ferovia del Gottardo ebbe nel 1907 un 
aumento uegli introiti del 7.20 per cento e nelle spese 
17.b0 per cento. 

Questi esempi dimostrano evidentemente come 
sopra gran parte delle più importanti reti estere siano 
occorsi nell'ultimo anno aumenti di spesa molto su-
periori a quelli del prodotto. 

Se ne deve trarre la conseguenza ohe nel servizio 
terrò viario si presentarono ovunque le stesse cause 
perturbatrici, e cioè la insufficiente preparazione di 
mezzi atti a soddisfare l'aumento annuale del traffico 
che si accumula con l'incremento degli anni prece-
denti, le maggiori esigenze del pubblico e il progres-
sivo rincaro nel prezzo delle materie di consumo e 
delle prestazioni che occorrono all'industria dei tra-
sporti. 

Confrontando i risultati finanziari del 1907-908 con 
quelli dell'ultimo anno finanziavano di regime pri-
vato, 1904-905, per le linee componènti nel 1907-908 la 
rete esercitata dallo Stato, si rileva come non siano 
sproporzionate le spese del 1907-908, con molta parte 
delle quali l'amministrazione dovette provvedere a 
colmare lacune di orari, di personale, di servizi di 
st azione mantenimento di linee e rotabili. 

L'aumento percentuale dei treni fu complessiva-
mente del 26 per cento, mentre i prodotti complessivi 
aumentarono in ragione del 29 por cento ; l'aumento 
percentuale dei treni viaggiatori fu del 22.10 per cento 
mentre i prodotti viaggiatori aumentarono in ragione 
del 23 per cento. 

L'aumento delle spese di personale fu del 22.50 
per cento, mentre l'aumento nei prodotti complessivi 
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fu del 29 per cento, ciò che significa che esse si con-
tennero in proporzioni soddisfacenti. 

Le rimanenti spese ordinarie, dopo tolte quelle 
di personale, presentarono un aumento del 59.60 per 
cento, ora la parte di questo aumento eccedente i li-
miti che si sarebbero potuti toccare in relazione al-
l'aumento di prodotto si può valutare a lire 24.600.000; 
di cui dovute a : 

maggior costo unitario dei principali materiali 
consumati, rispetto ai prezzi del 1904-905, circa lire 
12,900,000; 

maggiore spesa di illuminazione delle stazioni 
lire 1,200,000 ; 

maggiore spesa per manovre con locomotive L. 
2,100,000 ; 

maggiore spesa per indennizzi L. 4,500,000. 
rincaro di tutte le prestazioni d'opera, verifica-

tosi negli ultimi anni 3,900,000. 
11 coefficiente di esercizio sulla rete italiana fu 

nel 1904-1905 del 72.73 per cento e nel 1907-1908 del 
75.58 per cento. L'aumento del 2.85 per cento è dovuto 
alle eause di carattere transitorio poste in evidenza 
procedentemente. 

Spese di personale e prodotti. 
Le spese del personale rappresentano una parte 

rilevante nelle spese di esercizio. Nel 1907-1908, com-
prese quelle degli operai dello officine del depositi e 
delle squadre di rialzo, esse importarono 221,220,800 
lire. 

Il rapporto delle spese di personale per l'esercizio 
rispetto ai prodotti fu nel 1907-1908 del 47.70 per cento, 
nel 1906-907 del 48.30 per cento ; nel 1904-905 del 50.30 
per cento. Il rapporto delle spese di personale degli 
uffici rispetto a quelle totali di personale nel 1907-908 
fu del 18 per cento ; mentre nel 1904-905, col regime 
privato fu del 18.67 per cento. 

La rimunerazione che ritraggono i capitali appros-
simativamente impiegati per la costruzione delle fer-
rovie esercitate dallo Stato e per relativo materiale 
può riassumersi come appresso : 

Le spese del bilancio 1907-908 che rappresentano 
introiti per lo Stato sono : avanzo di prodotti versato 
al Tesoro ; imposte e tasse a carico delle spese ordi-
narie di esercizio ; imposta di ricchezza mobile sulle 
competenze del personale ; tasse di bollo sulle compe-
tenze del personale ; imposta erariale sui trasporti ; 
tassa di bollo sui trasporti ; pagamento alle conces-
sionarie delle quote di prodotto loro dovute ; contri-
buto al consorzio per 1' industria zolfifera siciliana ; 
interessi e ammortamento di somme pagate dal Tesoro 
alle cessate Società esercenti, per le liquidazioni delle 
gestioni al 30 giugno 1905 e di somme fornite alle 
ferrovie dello Stato per aumenti patrimoniali e per 
il fondo di magazzini. Queste spese ascendono in com-
plesso a lire 129,016,483.50. 

11 valore di impianto delle linee e del materiale 
si può calcolare in circa L. 5,902,247,000 E pertanto 
i proventi diversi dello Stato corrisponderebbero al 
2.185 per cento del capitale erogato. Nel 1906-907 i 
proventi dello Stato, in lire 123,209,819,92 rispetto al-
l'importo approssimativo dei capitali erogati in lire 
5,656,355,244, corrispondevano ad un reddito del 2.18 
per cento. Nel 1904-905 il capitale investito poteva 
valutarsi approsimativamente in L. 1,5,542,000,000 e i 
proventi dello Stato in lire 106,540,000, corrispondenti 
a un reddito dell'I.92 per cento. 

Dai confronti si rileva come un miglioramento si 
sia conseguito nel 1907-908 rispetto al 1904-905 pur es-
sendo in tre anni aumentata da 5,542,000,000 a milioni 
5,902,247,000 la valutazione del capitale impiegato e 
siasi provveduto alla formazione di un fondo di ri-
serva. 

Venendo alla parte straordinaria del bilancio e 
particolarmente ai fondi forniti dal Tesoro per le 
spese di primo impianto, di ampliamenti e aumenti 
di carattere patrimoniale, si rileva che sugli stanzia-
menti assegnati e da erogarsi nel sessennio dal 1905-06 
al 1910-911 (compresa la somma di L. 23,442,516.38 pa-
gata per aumento di dotazione del fondo di magaz» 
zino), complessivamente dal 1 luglio 1905 a tutto il 
30 giugno 1908 gli impegni assunti sommano a Lire 
777,691,119.90 mentre i pagamenti fatti importano lire 
341,442,516.38. 

Il fondo di riserva per spese impreviste e di lire 
14,076,065.85. Col consuntivo 1907-908 per coprire il 
maggior prezzo del carbone consumato nell'anno si 
prelevò dallo stesso fondo di riserva la somma di lire 

6.222,640.20, rimanendo disponibile al 30 giugno 1908 
L. 7,853,425.65. 

Non si deve trascurare la migliorata situazione 
del magazzino che rappresenta una consistenza in va-
lore al 30 giugno 1908 di L. 139,702,156.54. La rile-
vante quantità di materiale, di cui il magazzino è e 
dove essere provveduto, trova la sua ragione anche 
nelle necessità che attualmente si manifestano di larghi 
approvigionamenti per i lavori nuovi nelle stazioni o 
sulle linee e per le riparazioni del materiale rotabile. 

Miglioramenti nei servizi. 
La relazione continua esponendo diffusi partico-

lari sull'ordinamento e il funzionamento dell'ammi-
nistrazione, sugli affari generali, esercizio, traffico, 
trazione, ecc. 

Nel 1907-08 l'esercizio si rese più difficile e gra-
voso per diverse cause straordinarie e di forza mag-
giore : frane e terremoti in Calabria, inondazioni prin-
cipalmente su linee dei compartimenti di Milano, Fi-
renze, Roma e Napoli, scioperi, trasporti militari per 
le grandi manovre nell'Alta Italia, ecc. 

Notevoli miglioramenti furono portati nella com-
posizione dei troni, aumentando il quantitativo di 
quelli formati con materiali comunicanti, estendendo 
l'adozione del freno Westinghouse. Il riscaldamento 
dei treni fu migliorato ed esteso alle terze classi di 
tutti i treni delle linee del Nord e di alcuni treni 
delle linee dei compartimenti di Firenze e Roma. Ven-
nero migliorate le comunicazioni locali in molte parti 
della rete, mercè l'aggiunta di nuovi treni e si sta-
bilirono nuove, importanti comunicazioni dirette. 

Con l'orario generale, attuato il 1 giugno 1908, 
altri miglioramenti si portarono alle comunicazioni. 
Mercè le più potenti locomotive entrate in servizio, 
si potè sviluppare il programma di separazione del 
servizio viaggiatori da quello merci, specialmente sulle 
linee principali, rendendo in gran parte accelerati i 
treni omnibus. Per sfollare alcuni treni direttissimi e 
diretti, divenuti troppo pesanti, no furono istituiti 
nuovi, prevalentemente con la caratteristica di diret-
tissimi, da servire alle grandi comunicazioni. 

L'andamento dei treni viaggiatori nel 1907 segnò 
un sensibile miglioramento in confronto dell' anno 
precedente, e ciò malgrado il forte movimento verifi-
catosi durante la stagione balneare, la villeggiatura, 
le feste di ferragosto e natalizie, e malgrado anche la 
lunga interruzione della linea maremmana. In com-
plesso, la media dei ritardi è diminuita rispetto ai 
1906-907. Dalla line di agosto 1907 sino al 7 settembre 
si effettua rono i trasporti per le grandi manovre nel 
triangolo Ivrea-Novara-Domodossola, con una radu-
nata di circa 72,000 uomini ; lo scioglimento si effettuò 
in soli tre giorni, con un carico di 3,000 carri e con 
100 treni carichi e quasi altrettanti vuoti. In quel-
l'occasione, l'Amministrazione militare manifestò il 
proprio compiacimento per la regolarità e la solleci-
tudine con cui fu disimpegnato il servizio. 

Seguono dettagliati particolari sui trasporti delle 
merci, che nel 1907-908 segnarono, rispetto al 1906-07, 
un aumento del 9.69 per cento, a cui corrispose un 
aumento del 6.98 nei carri utilizzati. 

Il porto di Genova ebbe un incremento nelle ton-
nellate trasportate dell'1.35 per cento, quello di Ve-
nezia del 21.03, e quello di Savona del 19.48 per cento. 

Gli abbonamenti, il materiale rotabile e i nuovi impiantì. 
Le riforme alle tariffe per gli abbonamenti furono 

attivate dall'agosto 1907. Gli abbonamenti ordinari e 
gli abbonamenti per studenti, dal periodo agosto 1907-
marzo 1908, presentano già un sensibile aumento in 
confronto a quelli riferibili all'intero anno 1906. 

A questo risultato favorevole hanno essenzialmente 
consorso gli speciali ribassi stabiliti per gli abbona-
menti ordinari a forma radiale e la facoltà di pagare 
a rate l'importo dell'abbonamento. 

Nel 1907-908 diminuirono, in confronto dell'eser-
cizio precedente, i reclami per avarie, furti e man-
canze, ed aumentarono quelli per i ritardi. Nel com-
plesso la somma degli indennizzi si approssima a quella 
del precedente anno finanziario. 

Per impedire i furti e le manomissioni dei bagagli 
e delle merci in viaggio o ferme sui carri nei piazzali 
degli scali o nei magazzini, dall' Amministrazione si 
ravvisò opportuna l'istituzione di un apposito servizio 
di polizia. 
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Riguardo al materiale rotabile furono consegnati 
dallo ditte costruttici, nel corso dell'anno, 34fi loco-
motive a vapore, 2 locomotori elettrici ed 11 automo-
trici a vapore, 595 carrozze, 62 bagagliai e 9934 carri. 
Por fronteggiaré i bisogni prevedibili in rapporto ai 
trasporti, nel 1907 furono inoltro ordinati 506 locomo-
tive a vapore, 23 locomotori elettrici, 1099 carrozze, 
946 bagagliai e 5970 carri. Tali forniture furono affidate 
all'industria nazionale per lire 141,096,290, all'industria 
estera per lire 22,208,541, complessivamente per lire 
163,304,831. 

Per quanto riguarda i nuovi impianti e i miglio-
ramenti, fu autorizzata nel 1907-908, a carico del fondo 
permanente del Tesoro, una spesa di 113,360,290.33' ivi 
compresa la parte riguardante la continuazione e il 
saldo dei lavori in corso al 30 giugno 1905 e furono 
fatti pagamenti per L. 50,061,303.03. In questi impegni 
figurano, in primo luogo, quelli riguardanti i lavori 
nelle stazioni, fra cui sono da segnalarsi Roma, Mi-
lano, Torino, Firenze, Venezia e Mestre, Napoli, No-
vara, Mortara, Ventimiglia, Verona, Bologna, Parma, 
Treviso, Foggia, Messina, a prescindere da molte altre, 
per le quali sono in corso di studio piani di sistema-
zione e di ampliamento. Durante il 1907-908 si pro-
seguì inoltre lo studio di progetti e l'esecuzione di 
lavori per aumentare la potenzialità delle officino 
esistenti e impiantarne delle nuove, furono presi 
provvedimenti per colmare le deficienze lamentate nei 
dormitori do] personale e per ampliare il servizio dei 
rifornitori di alimentazione delle locomotive e si con-
tinuarono le pratiche per l'impianto di grandi serbatoi 
per oli minerali, lubrificanti e combustibili. 

Al 30 giugno 1907 il complessivo numero di agenti 
in servizio, esclusi quelli applicati ad esercizi spe-
ciali, era di agenti stabili c in prova 94,712, avven-
tizi 39,405, in totale 134,117. 

Al 30 giugno 1908 si avevano in servizio agenti 
stabili é in prova 101,177, avventizi.43,712, in totale 
144,889, dei quali 6989 per lavori non dipendenti dal 
normale esercizio e 137,900 addetti all'esercizio. L'au-
mento di personale, in numero di 10,772 agenti al 30 
giugno 1907 è costituito da 3017 agenti occupati in 
tunzioni che si possono considerare eccedenti al nor-
male esercizio e di 7.55 agenti impiegati nell'esercizio. 

Nel personale adetto all'esercizio si è quindi avuto 
un aumento di lavoro nel 1907-08 rispetto a quello del 
1906-07, fu del 9.97 per cento in base ai trom-chilomotri. 
Limitando il raffronto ai soli agenti di ruolo (stabili 
e in prova) al cui numero deve essere più particolar-
mente rivolta l'attenzione si ha: agenti di ruolo al 
30 giugno 1908 numero 88,115, id. 30 giugno 1908, nu-
mero 101,117, aumento al 30 giugno 1908 numero 13,062 
che corrisponde al 14.70 per cento, mentre la quantità 
di lavoro valutata in treni-chilometri, che è l'unità 
di misura più indicata per quanto riflette l'esercizio, 
è aumentata nello stesso periodo del 26 per cento. 

Durante il 1907-908 l'Amministrazione ferroviaria 
diede opera allo studio ed alla costruzione delle nuovo 
linee Cuneo-Ventimiglia (t-ratto Vievola-confine nord 
e Ventimiglia-conftne sud): Spilinbergo-Gemona; Bo-
logna-Verona ; Sant'Arcangelo-Urbino ; tronco di allac-
ciamento Roma-Trastevere', Roma-Termini, direttissima 
Roma-Napoli (tronco Amesèno-Formia) linee della Ca-
labria (Paola-Cosenza ; Lagonegro-Spezzano ; Pietra-
fitta-Ogliara) linee della Basilicata ; rete complementare 
della Sicilia (tronco Castelvctrano-Selinunte, Porto 
Empedocie-Siculiana, Castelvetrano-Parpanno, Naro-
Canicatti, Assoro-Valgnarnera, ecc.). L'Amministra-
zione ha inoltre continuato noi 1907-08 la sorveglianza 
di alcune ferrovie concesse all'industria privata. 

H DELLE O H DI COMMERCIO 
Camera di Commercio di R o m a . — Il 14 

ottobre si è adunato il Consiglio di questa Camera di 
Commercio. 

Oltre il Presidente Tittuni ed il Vice-Presidente 
Rey, erano presenti i Consiglieri: Asearelli, Blasi, Ca-
ratelli, Colombo, Corner, Garroni, Mancini, Pennac-
chiotti, Sbardella, Scaramella-Manetti, Vanni, Vanni-
santi e Zarù. 

Dopo le comunicazioni delia Presidenza relative a 
gli affari più importanti svoltisi dal!'ultima adunanza 
si è data lettura di un rapporto redatto dal Consigliere 

Garroni, delegato ad assistere agli esami della sessione 
estiva presso la Scuola Media di Commercio. 

Il Consigliere Garroni, premesso di aver riportato 
in genere una impressione favorevolissima dei metodi 
e dell'efficacia dei vari insegnamenti impartiti nella 
Scuola, è sceso quindi ad un esame particolareggiato, 
segnalando in special modo gii splendidi risultati rag-
giunti nei corsi di diritto civile e commerciale, dell'eco-
nomia politica, dei trasporti ferroviari e marittimi non-
ché di legislazione doganale. 

Ha constatato quindi come anche 1' insegnamento 
importante del Banco modello sia impartito con molta 
cura e con reale profitto: se non ohe tanto per questo 
corso, quanto per la computisteria e la ragioneria, non 
si comprende la ragione per cui il regolamento non 
prescriva alcuna prova orale. 

Infine rilevando la deficienza riscontrata nel l'inse-
gnamento delle lingue straniere, in cui non si riscon-
tra quel nuovo indirizzo pratico che pur corrisponde 
ad una riconosciuta necessità e ad una generale aspi-
razione, il Consigliere Garroni ha espresso la ferma fi-
ducia che la Scuola alle sorti delia quale la nostra Ca-
mera dimostrò in ogni tempo d'interessarsi sommamente 
non mancherà quanto prima — mercè le cure amore 
voli e sapienti dell'attuale Direzione — di corrispon-
dere in tutto alle varie finalità per cui fu istituita. 

Il Consiglio ha approvato con plauso la diligente 
relazione del Consigliere Garroni, facendo proprie le sue 
osservazioni, che ha stabilito di comunicare alla Dire-
zione della Scuola. 

Il Consigliere Mancini ha presentato due raccoman-
dazioni : 

Rilevando come il Comune di Terracina, impor-
tantissimo eentro di produzione e di esportazione di 
uve da mensa, non abbia potuto ottenere pei trasporti 
ferroviari le stesse facilitazioni accordate ai paesi me-
ridionali, e venga così di fronte a questi posto in con-
dizioni di assoluta inferiorità, ha raccomandato alla 
Presidenza di voler compiere le pratiche necessarie per 
riparare a questo ingiusto trattamento. 

Ha chiesto inoltre alla Presidenza di voler far 
presente alla Direzione delle Ferrovie il dannoso ritardo 
con cui vengono recapitati gli avvisi d'arrivo delle merci 
mettendo spesso i commercianti nell'impossibilità ma-
teriale di provvedere in tempo al ritiro e obbligandoli 
in conseguenza al pagamento di ingiusti diritti di 
sosta. 

Il Presidente accogliendo tali raccomandazioni, ha 
promesso di compiere le pratiche del caso. 

Del pari il Presidente ha accolto una raccomanda-
zione del Consigliere Ascarelli, tendente ad ottenere che 
sia esercitata dall'autorità competente una maggiore 
sorveglianza sul servizio tranviario dei Castelli Romani 
onde evitare i continui inconvenienti da tutti deplo» 
rati ed eliminare questo grave sconcio nella Capitale 
del Regno. 

Passando agli argomenti iscritti all'ordine del giorno 
il Consiglio Camerale : 

ha approvato alcuni ruoli di sovrimposta camerale 
nonché diversi rimborsi di tassa; 

ha espresso il parere richiestogli in merito a nu-
merosi reclami contro l'applicazione della tassa d'eser-
cizio e rivendita nei Comuni del Distretto; 

ha dato il suo benestare alle modificazioni intro-
dotte dal Comune di Boville Ernica nella propria tariffa 
daziaria ; 

ha autorizzato agli effetti della nomina di due 
nuovi agenti di cambio gli esami prescritti dal recente 
regolamento, ed ha proceduto alla nomina di un nuovo 
mediatore di merci nel comune di Roma; 

ha deliberato lo svincolo della cauzione di un 
agente di cambio rinunziatario. 

In merito ad alcune modificazioni proposte dalla 
Capitaneria di porto di Civitavecchia alla tariffa di pi-
lotaggio del porto-canale di Fiumicino, la Camera non 
essendo per anco completati gli studi relativi, ha rin-
viato ad una prossima adunanza ogni decisione. 

In seguito all'invio rivolto da'l Municipio di Roma 
alla Camera perchè versasse il contributo di L. 15 mila 
da essa stanziato per gli studi delle comunicazioni di 
Roma col Mare, onde iniziare i lavori relati nelle feste 
commemorative del 1911, il Consiglio è stato invitato 
a prendere una definitiva deliberazione. 

Nella tornata del 27 marzo 1907 il Consiglio infatti, 
intendendo di ricordare perennemente con una opera 
grandiosa il patriottico avvenimento, stanziava quella 
somma per gli studi anzidetti, a condizione peraltro 
che non oltre un anno se ne conoscessero i resultati. 
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Ora, sebbene tale termine fosse da tempo trascorso 
la Presidenza ad evitare qualsiasi motivo di ulteriore 
indugio al compimento degli studi, ha proposto di met 
tere subito a disposizione il contributo in parola ver-
sandone l'importo allo stesso comune ed affidando ad 
Esso la cura affinchè la somma abbia quella precisa 
destinazione stabilita dalla Rappresentanza Commer-
ciale ed a cui il Comune accedeva completando i fondi 
all'uopo necessari ed assumendo a sè il diretto patro-
cinio dell'iniziativa. 

Ed il Consiglio ha approvato unanime la proposta 
della Presidenza. 

Del pari su proposta della Presidenza il Consiglio 
ha ripristinato il suo contributo di Lire 2000 a favore 
della Scuola Commerciale Femminile di Roma. 

Tale contributo era stato in origine concesso dalla 
Camera in eccezionali circostanze e precisamente per 
provvedere allo sdoppiamento della prima classe, im-
provvisamente reclamato da una straordinaria affluenza 
di alunne ; in seguito ritenendo che a tale esigenza, 
diveuuta ormai anormale, dovesse provvedere il Co-
mune, la Camera non si era mostrata disposta a man-
tenere il suo concorso alle spese della Scuola. 

Se non che in seguito alle insistenze del Comune, il 
Consiglio Camerale ha ripristinato per quest'anno l'an-
tico contributo, dichiarando per altro che in avvenire il 
suo eventuale interessamento a favore della scuola non 
debba assumere forma di sovvenzione generica al suo 
normale funzionamento, ma dovrà avere uno scopo 
determinato e preciso, da concordarsi con la stessa 
Amministrazione Comunale. 

Mercato monetario e Rivista delle Borse 
5 dicembre 1908 

Da riduzione delle disponibili! à del mercato di Lon-
dra, dovuta già all'effetto sia delle ultime importanti 
offerte di nuovi titoli, sia della compilazione dei bi-
lanci mensili delle banche locali e delle richieste di 
fine mese, non ha persistito, nonostante la emissione 
di Ls. 21(2 milioni di Buoni del governo indiano, av-
venuta in settimana, il prodotto di essa avendo riaf-
fluito sul mercato sotto forma di prestiti, e lo sconto 
libero è rimasto sul 2 1(2 per cento. La Banca d'In-
ghilterra ha bensì perduto, nell'ottava a giovedì scorso 
circa Ls. 11[2 milioni della propria riserva; ma questa su-
pera di 2 7̂ 8 milioni l'importo di un anno fa e di ol-
tre 1 1[8 milioni quello del 1906, mentre la proporzione 
percentuale segna 48,49 contro 43,90 nel 1907 e 44,84 
due anni or sono. Se si considera l'abbondanza mone 
taria di New York, dove il prezzo del denaro rimane 
a 1 3[4 per cento, la nuova fermezza su questa piazza 
del eambio della sterlina; che ha superato il corso di 
4. 87, e il fatto che i ritiri di oro dall'Egitto possono 
considerarsi come terminati, l'avvenire del mercato 
monetario londinese — nonostante gli eventuali invii 
di metallo a destinazione dell'Argentina e la consueta 
emigrazione di numerario verso le provincie — si pre-
senta sotto un aspetto assai favorevole. Si prevede, in-
fatti, ohe la Banca d'Inghilterra possa giungere alla 
fine dell'anno senza aumentare il proprio minimo uf-
ficiale di sconto ; e, ancorché dovesse momentaneamente 
portarlo a 3 per cento, si ritiene certo un abbassamento 
col nuovo anno, a 2 per cento. 

Anche più favorevole appare la situazione a Ber-
lino dove lo sconto libero, che, in seguito alle rendite 
di Buoni del .Tesoro cui procedeva la. Reichsbank, era 
salito a 2 3|4 per cento, ha piegato a 2 1[2 per cento 
tosto che tali rendite hanno cessato. L' ultima situa-
zione di novembre della Banca dell'Impero segnava 
un fondo metallico di M. 1,087 2[5 milioni, contro 678 
milioni e 766 milioni nel 1906 e un margine di circo-
lazione sotto il limite legale di 86 1|2 milioni, contro 
una circolazione tassata di 266 milioni l'anno scorso, e 
di 1011[2 milioni due anni or sono. 

A controbilanciare gli effetti della facilità con cui, 
in tali condizioni del mercato monetario, si svolgeva 
la liquidazione mensile, la incertezza della situazione 
politica è aumentata in principio dell'ottava, agendo 
sfavorevolmente sui corsi. La tensione dei rapporti 
austro-turchi, il persistere del boicottaggio delle merci 
austriache a Costantinopoli, i disordini all'interno, han 
gravato sulla Borsa di Vienna, la cui depressione si è 
ripercossa a Berlino e a Londra; ma non a lungo, chè 
la notizia delle sollecitazioni che da Parigi e da Ber-

lino verrebbero fatte al governo di Vienna per indurlo 
ad aderire alla Conferenza — la cui riunione appariva 
più che mai problematica — e delle pressioni della 
Russia sulla Serbia per moderarne l'ardore bellicoso, 
insieme col mancato ritiro dell'Ambasciatore austriaco 
da Costantinopoli, han fatto rinascere la fiducia dei 
circoli finanziari. 

Certo è che i prezzi dei titoli di Stato han finito 
col riprendere assai sollecitamente il loro movimento 
ascendente, mentre anche i valori accusavano, in ge-
nerale, buona tendenza scontandosi, per quelli indu-
striali ì progressi dell'attività economica generale che 
la facilità monetaria fa prevedere pel prossimo anno, 
e pei bancari gli effetti delle prossime emissioni sui 
risultati del loro esercizio. 

Anche il nostro mercato, che aveva iniziato la set-
timana con disposizioni poco soddisfacenti, si è orien-
tato, sull'esempio dei centri esteri, nuovamente al 
rialzo, con movimento, forse troppo rapido per poter 
dare affidamento che la nuova tendenza sia duratura. 
È evidente che, almeno per certi valori, l'aumento ri-
sulta affrettato e non giustificato dagli ipotetici grossi 
dividendi di cui si fa valere la prospettiva per sospin-
gere artificiosamente i corsi; e che una maggiore mo-
derazione gioverebbe meglio, nel momento attuale, alla 
situazione avvenire del mercato. 
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PRESTITI MUNICIPALI 
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VALORI FERROVIARI 

/ Meridionali 
1 Mediterranee. . . 
I Sicule 
I Secondarie Sarde . . 
'Meridionali . . . , B0/u 
Mediterranee . . 4 °/0 
Sicule (oro) . . . 4 °/0 

| Sarde 0 3 °/0 
, Ferrovie nuove. . 3°/0 
1 Vittorio Emanuele 3°/0 

Tirrene 5°/0 
Lombarde. . . . 3° /0 
Marmif. Carrara . . . 

VALORI INDUSTRIALI 

Navigazione Generale . . 
Fondiaria Vita. . . . . 

» Incendi 
Acciaierie Terni 
Raffineria Ligure-Lombarda 
Lanificio Rossi 
Cotonificio Cantoni 

» Veneziano . . . . 
Condotte d'acqua 
Acqua Pia 
Linificio e Canapificio nazionale 
Metallurgiche italiane . . . . 
Piombino 
Elettric. Edison 
Costruzioni Venete 
Gas 
Molini Alta Italia 
Ceramica Richard 
Ferriere 
Officina Meco. Miani Silvestri . 
Montecatini 
Carburo romano 
Zuccheri Romani 
Elba 

Banca di Francia. . . . . . 
Banca Ottomana 

Crédit Foncier. 
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NOTIZIE COMMERCIALI 
Cotoni . — A Alessandria, Cotoni futuri fermi : 

per novembre talleri 161[8 marzo 16 1[2. 
Entrate. 

Della settimana Cant. 
Dal 1° settembre » 

Caricazioni. 
Per Liverpool Balle 
Dal 1° settembre » 
Per Manchester » 
Dal 1° settembre » 
Per il Continente, ecc. » 
Dal 1° settembre » 
Per S. U. d'America » 
Dal 1° settembre » 
Per altre parti » 
Dal 1° settembre » 
Deposito Cant. 

1907-1908 
40,(X)0 

2,264,085 

6,250 
40,700 
16,000 
38,587 
8,500 

71,156 
2,250 

10,662 
32,000 

161,105 
i,488,OJO 

Cambio a 3 mesi 96 7[16. Noleggi per tonn. il[4. 
Zuccher i . — Parigi, Zuccheri, al deposito. Mer-

cato calmo. 
Zucchero bianco n. 3 mercato sostenuto. Disponi-

bile fr. 29.75 per il corrente 29.75, dicembre 20.87 , 4 
mesi primi fr. 30,50. A Londra, Zuccheri greggi. Mer-
cato calmo, id. barbabietole mercato sostenuto, idem 
raffinati mercato calmo, idem in pani, mercato soste-
nuto, idem cristallizzati mercato sostenuto. A Magde-
burgo, Zucchero barbabietola, mercato calmo; id. Ger-
mania 88, disponibile Rmk, 20.65. — A Nuova York, 
Zucchero Mascabado n. 12 C. 3.44. A Vienna, Zucchero 
greggio pronto da Cor. 23.30 a 23.40, novembre-dicem-
bre 23.30 a 23.40, calmo. Raffinato da 73.50 a 74— ; in 
quadri da 75.50 a 76.50, calmo. A Trieste, Zucchero 
centrifugato pronto da Cor. 28 1[4 a 29 1[4, a consegna 
da 28 3(8 a 29 1[4. Tendenza calmo. 

L a n e . — A Londra, La sesta serie degli incanti 
di lane è incominciata il 24 corrente con molto slancio 
e molta concorrenza. 

Le merino ottennero il 5 ed anche il 11) 0(0 di au-
mento, sui prezzi d'asta, le incrociate dal 10 al 15 0[0 
di aumento. Nella seduta del 25 le merino aumenta-
rono dal 5 al 7 1[2 0[0 e le incrociate del 71(2 al 10 
per cento. 
Prof. Arturo J. de Johankis, Direttore-responsabile 

Firenze, Tip. Galileiana, Via San Zanobi, 54. 


